


SPELEOLOGIA IN VAI,LE DI SUSA

Iì Gruppo Speleologico Ciavenese
da ornai 10 rnni svolge h sùî attiviti
esploratìva e di ricercr speleohgicÀ iì ii-
!ello nazionale,

Quesfrnno licorre infatti ìl decer
nale dell ulfìcialc fondaziooc chc risalc
el I Genn io 1988.

Attualnrenle il gruppo Spclcologico.
nell Àmbiro della Valsangonc c Vallc di
Susa. è I'unico che riìppresenla atliva-
mentc qùesta insoli1.ì discipìinr coll1ulr-
que ìegata in maìriel.l diretta.ìiLì mont.ì-
gnr eLì a rutli i suoi aspetti.

Iì coDsuntivo del decennio appena

tfascorso non Può che essere favorevole.
infatti ìa sill1biosi tra l rttivìtà esplorîti
Va e quelìa Lìidaltica ha poftato il gruppo

ad essere lra i piùr dinamici cd cÎncicnti
delPiemonte.

Parlando di deceDnale sàrebbe iì ct-
so di lraltarc a questo punrc sulle esplo-
razioni svolte in questianni llra ildiscor
so si estenLìer'ebbc forse piir deldovùto e

sop(ìtlutio ùscirei fuori dal te ma specìfi
co che devo aflìontare e di cùi iltitolo ne

anticipa I'esposizionc.
Nol posso comLìnque dnurciarc di

ricordare in mpida sinlesi ftlcune delìe
tappc piùr iùrpo{anti cìre hanno penìes-
so l affermazione nel tenrpo deìGruppo

Speleologico Ciavenese C.A.l. Giale
no. OrSanizzazione di corsì di Speleolo-
gia tra i pìù quaLifìcùi iì livello naziona-
le. Re!:ìrzione peiodica clal 1993 clel

Bollertino seriondle PERTUS.

Orgauizzazione nel 1996 in Cialcno
deì .l'convegno Regionale di spelcolo

SirL.

OrganizTuzione in .ìnrbilo A.C.S.P
dell ìncontro Internazjoìùìe di spelcolo
gir 1998 c Congresso Nllzionale.

Sv(tgincnlo di campi esiivi di

esplor rioùe e di úcerca nelìe nr ggiori
arcc clÌrsiche Piemontesi ed Itaìi0ne e

spcdiTìoni speìeoìogichc extraeuropee.

Organirzazìoùe e responsîbili!i suì

catasto speÌeologico della Pro\iìrcia di
Torilìo, Pa|te atli!r di àìcLìni co polen-
ti del gruppo rlì iDternodel SoccorsoAì-
pìno Spclcologico Pienn)ìltese.

Redazione in ambito A.G.S.P di
pubblìcarioìri e libri increnti ìa Speìeo

logia. ll rapiLb elenco sinletizza ìe pdn-
cipali esperieìrze del Cruppo e ricordo
agli interes\ati che i detlrglì possono es-

sefe trattati prcsso Ìr nostfa scde in Gia-
leno Via XX Settembre. 37 tutti i Gio'
vedì dopo le ore 21.00. Queste premesse

ritengo che siano afto do\uto colrsidera-
to che h icoùenziì del decenìlio del
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gruppo rappresenta un momento fonda-
mentale per I'argomento speleologia
nelle Dos[e valli.

Si ... le nostre valli ... quelle splendi-
de montagDe che pu{roppo poco hanno
donato dal punto di vista speleologico a
noi esploratoi che siamo costretti a

spingerci nelcuneese per tmvare gliam,
bienti ipogei degnidi nota a noi più vici-
ni. La VaÌsangone e soprattutto la Valle
di Sùsa, che hanno imposto la loro fìsio-
nomia ìrella storia del Dostro paese. d-
servano morfologie e formazioni roccio-
se poco aggredibili dall'acqua, poco
carsilìcabili e quindi pover€ dicavità na-
turali, la pum roccia calcarea ha diseLla
to questo angolo di mondo.

Ma non per qùesto si esclude I'esi
stenza di qualche anfl?tto.

Ritengo opportuno riprendere un
vecchio algomento (vecchio perché trat.
talo dal collega speleoClaudio Lussianî
sul primo numelo del Nostro bollettiDo
Perlrr) relativo ad alcune esplorazioni
condotte dal G.S.G. a pochi chilometri
daìla città di Susa.

Sull€ alture che dominano lî città in
direzione alta valle/Gravere sono state

esplorate. rilevale e quindi accatastate
uD paio di cavità Daturali.

Le due grolte. distanti un centi[aio
di llletri. a causa del loro esiguo svilup-
po, hanno úna limitata importanza dal
punto di vista speleologico ma rivelano
comunque la probabile preseDza di un
discreto reiicolo sotteftaneo dovuto al
fatto che i fenomeni dicircolazione d'à-
ria intema possono essere tranquilla-
mente paragona(i a quelli che si svilup-
pano nei complessi carsici piir
imponanti. Balma Funrarella e Balnìa di

Gravere sono i nonri che identilìcano le
duecavità. Entrambigli ingressi peri lo-
cali valsùsini non rappreseDtavaDo una
novitàmaglisviluppi interni sifermava-
no dopo pochi centimetri a causa della
presenza di tena e elementi delritici.

Lavod di scavo condotti dal C.S.C.
nel ge[naio I992 hanno permesso il sù-
peramento degli ostacoli naturaliprcesi-
stenti e qùindi il raggiungimento delle
aluali parti terminali.

L'inteno della Balna Fùmarella
presenta alcuni fenoDeni di concrezio-
namento. piccole salette congìunle da
streÍi cunicoli: entrambe le parti termi-
nflli chiudono la progressione su feno-
meni di.crollo e conoidi detritici. Picco-
le fessure denunciano I'esistenza di
contiùuazioni della cavità ma non per'
corribili dall'uomo. La forte cofrente
d'aria è presente quasi ovuDqDe e ita a

lestimoniare, come già de(o. che la paf-
le esplolata non è che un tassello di un
inestricato re(icolo di piccole gàllerie.
La Balrìa di Cravere altro non è che uno
di questi innumerevoli "reticoli" con l'u-
nica eccezione che risulta parz ialmente
percorribile dall'uomo se pur a carponi.
Anche in quesm cavità Ie parti terminali
evidenziano la contìDuazione in strcttoie
ove l oramai famosa conente d'aria ne
governa la solitudire. La visita di queste
glotte nalurali non richiede l utilizzo di
panicolari attrezzature speleologiche ri-
tenendo comunque d'obbligo l'uso del
caschetto dolato di illuminazione artifi,
ciale, scarpoDcini, uDa tufa. Ínasopmttut-
to molta atle zione. dovuta al fa(o che
la prcsenza di zone instabjli e massi pre-
cari, obbligano ad accenluare la cautela
duranîe la pur breve escursione.



È naturale spendere ancora qualche
parola su come raggiungere gli ingressi
della Balma Fumarella e della BaLÌÀ di
Gravere.

Partiamo dall'abitato di Susa e in
vettura percoÍiamo la S.S. 25 deÌ Mon
ginevro. Superati i tomantì che domina-
no sulla città arriviamo dopo pochi mi-
nuti alla fraz. Mollare (Gravere). Dopo
la chiesetta (Olr11o) si prende sulla sx. e
dopo un paio di curve si svoha ancorî a

sx. in corrispondenza di un incrocio. Po-
chi metri e parcheggìamo lungo la stra-
da. Tra vigneti ed arbusti saliamo lungo
un sentiero che ci porlerà sulla cima del
Monte Montabone. I dùe ingressi sì tro
vano proprio in corrispondenza delle
quote altimetriche 836 e 864s.1.m. ripor
tate sulla cafina IGC Tav. 1. Le grotte si
aprono sui calcescisti, calcare impuro

niscelato con alúe rocce insolubili.
Anche questo è speleologia. il ilro-

vamento di cavilàr che meritano l'esplo-
úzione spesso è càsuale, Ína numercsi
sono i casi in cui le segnalazioni degli
anfratti sono 1àtte da pastori e contadini
che meglio di altri conoscono 1e nostre
montagne, proprio perché i lorc percorsi
sovente fuggono dai sentiei segnati e
comuni all'escursionista,

Lo speleologo come 1'alpinista sen

te la hrezza delle cime. ma la voce del si

lenzio racchiusaÍa le pareti di una mon-
lagna è spesso legata ai mcconti ed alle
saggezze del vecchio monlanaro...
ascolriamoio.

Il Presidente
del Gruppo Speleologico Giavenese

Maurc Paradisi
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GfloùW!!i",,^
\cll tìrlurnÒ (Li ll! rÌìrìi irì un rosrR'

.onsisliere. ncL c{n so di urìr chirìcchi!'Irlr tìl

rilìrsioVibcfli.hnciò n!|ropo\rrchclì pcr

li \e.rbrr\r ùrì po hrl/rnuc lì)rs.1ìor ù,L
r:irrchi noD illrnirc nr ù)\túì lìf t)!ftll -

.x \ul rìo\ro C.\l c {rlLì {u rorix:r
.\bblLìmJ |.r\tLlo c ri.ruginù{, r Lr ìg('

rrlpr!getrr). sc rr'ù t),rf t()perùnfriodì\,ì
rc irì colsiSlio. poi |ì nrrìSgi(r'xrA i \trtN

d recorlì{): n lì)r!lo. Ll tropo\ \cni\r lf
.orìro Don \no !r(l urr le:itliùr rttc.tvionc
di pre'erzr (r di qLrclln che ogsi \Lrl\c\ir
rhixnìr lx \ i\ihiliri dcl C.\l e elìc nrc \c.
/ioni. \ iro !hc sL!rn(' piutl(,\to rc\ril r .o1ìr-

plrirc c rì lir t) rlccrplllhic.ìhÌedelrrosrn)
fr).lo di rrrdrrc in nrmtrgn ) ncl rìo\lr)
mlrdo cittrdino. rrìn clî rLna iccrcr dl lc:r-
nri .on ùri prssrr(ì chr ]lr noi hr lr.ii.i r'l-
untli nellx rìrerìì(Íìr c nci rrccorrti der r)ci

Il C-\l di Ri\oli di rnni n. hr piirrìi ll).
lino !ìl l98l i \1rlo \,lk\er. di lì)rino. \r,rl
posse(le!r ni po\\i.(1c un proprio Lr.hi\i0
forico. l--rî un occrìsiolìc iLì non pel1lcrcl

È nura una c,rrìrni*r,re rÌd h.c. \ur,,!
prrocolli c tìl1ùrl.l !r]t r)lo di brorr \,!
knìlì- che \i ò irììpc:n tn:r luno crnìl) nclh
ecrcx di pcrÍJrìc drsporìrbili. $ei (,\l L

rìon.cheforcsscn)ollri il lorîconrrihLLr,'c
ùn riul() corìcrcl(ì (Li rL!gcrimcÌtì c Ji rìtfììi.
All inirio scnrlÌr\x dilì.ilc. lfui... lc lìfo
\(ìn) \crùrc .orìc lc ciljeSe- un.r tira l rltriì

ll prcsul)|ofo irìi/irlc ctu cli cerurrc 
'llr-

rjlrLuo rr'rì ìrrci tiir oVirrric rnclìe lrrqucl-
li chc. Icli iì(!i(lcl (Al. cnDo orr c{)rìì.
rltinisLi. c\rùÀi(ìlli\rl \cirìlpinì\ti. Iìtqucn-
rrl(n ir \ rrio rit,t,' (lclln rìnìnlrqDr.

I ú|Il i 1n\io eorìììrrt\j sLrì Dori/irri(ì
\c/iorrle hrrno (llltì ìl lorlr risrluro.. nrìl
1r soci - conÒ\cì0rr ir scdc r)lo tìl mnrcLrro
dcl rlfno\o(lcl h('llin(ì hrùrìoforrLuoi l(ù)
pr.coll e !rìf (lì r.(fr1ùrquc scr]l)e trc/io\iI

Lx prerÌes\r li ll[\lire ur]x rrìo\lIr n,ìrr

\u Iitod tpocr ll.n\l 'LrììL'nx, riprodu/i(rìi.
pcr c\ itrr. di \nì.rrirr o di\lrusgcr. in qurl-
.hr nn 1) ein]lli . ric(!111 r'tìri e cL5t(Lliri g!
losrmertc. ù slLur risIclltìlr fìno in lì,rr!10

Qurl.hc lìf,)!ru1ìr hr perso inrsr |r tr-
lin!.ri!inrìlc- iì!lxllil r \griìlciliì. nrir rIlre
hrnno ùr lonùro rrilì)nllc e \enr'tìllr) fiìr
ìù!!ihil.

L c,rcr" cx'î fcr crsr dci lò ììr(Íi.
Itr lo piirdr\ rnrird un bicchi.rino o r urì hi-
scollo. ù slxlr s!nr'ilLl11) urr.ì li.ìcc\o1. \or'

l]rc\r c l rùirchìrìrnro piir !erî e tr)lìn(Lo.
EntùrL'ir ci)nr r1o corì uorrini c d(nrnc

chc nci loR) rìcc{nrti hrùno rico\rnrilÒ 1rn

Drnrdo c un nnJd{) l(n1) di rÌìdùe in nrìrn -

S nr. ci la prrrìc\\o d i cono\crre .ìrp,ru i ecr-

lo incditì. c(ìnullìì! ruuic rrello fe\$ rcrììpo

\rssuti in nxrù, t)tculirre c unico. /\rìcd(lori
spirilosìe sjrigohri sono ri ilì(nrti r..xnto rL

rlccontì lrl\ ollr lrruici.

48 \.



Qualcrlro ncl lnLtcnrpo ci hî làscilro c

reqa ilral]lmrìdco dìùon aleraluto ìltcDrpo
pcr riLorn!tu su qucll ctisodio o per ricono
s.crc quelh peAoÌa.

Resta un sottile senso di colp! per non

averraccolÌo tutto quanto cìleni\r o1Èrto o
per ron aler dilatato il Lcnrpo del mcconlo.

Forse questì ìncoùtri lmo stati ùlr'op
poduniliimpoltrìnÌe aùchcI]erquesti amìci.
Lrn modo ìisoUto di lorn c sùi loro passi. stl

cpìsodi felici e dolorosi dcll.ì loro \ira. L.ì
ùcDlori{i nàscosLr in qualche album nlginl
lito o in un pacchetto di lìtografìe dimcÌti
cate al fondo di un cassetto. è rllìomrr cor
stupore e neraviglia di tùtti.

D:ì due versantì diver si, per rimaDere ìn

linguaggio alpino. ci siamo rv!icinati a una

nìaggìorcons:ìpevolezza dclh nostm storir e

delle nostn origìnie alle ragioùì che ci por-

rano e hanno port:ìto noltirlùi prima dì noi

in rnontagnr. Un ptllrÌo di contatto che hr
gettrìto unalucc inlcnsrsu nroti!azìonic sro

rie trnÌo dilcrsc. Fin drll ìnìzio rbbianrocrì

pito che ìl nìaleri.ìle r.ìcco1t.) crcs.e va ìn ùro

doesponeoziale. co c ùù imbùÌochc sirfi
!a se pre pìir e nel qu{le poLcvrDo enlmre

rnìlle cose: la rcLc di rinvii e di r'eln7ioni ci
portr!r ad rllarg!rc i1 canrpo della ricerca,

dal qurlc pcrrltro e.rergevaìro alcuni temi e

motìvi lorli e úcoffenli.
Mont{gne úppreseorari!e per i dvolesì

conre il Roccianrelone e ìl Nlonre Bianco
eraro al certro di moltì raccontì e di iù a-

gini talvolta identiche: roo dirnenlichìaùo
che 60 o 70 annì lì eraro pochi a dìsporìe dì

rrà macchioa lbtogatìcr e che i frcqtrenr.ì

lori della monugna cmno r r nuNerocsigtro.
La scÈlÌ.ì di alcùÌi filonì !ìgìrificativi è

stata quindi necessaria. rnenne l arco crono-

logico si è pruticaìneÌte dilatato dagli arnì
veÌti lìÌo agli .ìnni ottanla. così cone l am-

bìto dei frequenratori.

Le nostrc monragne elano percorsee sa-

lite da gruppìche esisre\..rno 0n dr pùÌa dcl
CAl. grnppi panocchiali. scout e altfi. Mez
zi di lraspono, condizionì di riiìgì e bì!ac,



chi. arirezzature Lccniche sono alcunidei ùo-

clciche abbi.nro volùto lncllere a lìoco. co-

sì come altrc innìAgini (p€ftlko.lrc nno ìn

anni relatìvrrÌenre recentil di donDe e barr-
binìdocúnìentàno l evohrzione di urì epoca.

Dicontempor neo. abbiamo rggiuùto la

nìountaìn'bike e alcune inìNagitri sulla slo-

rià recenrc delCAl Rivoli. che ne docùmen-

tano I ìmpcgno sociale.

Non lllcno facile è stato la selerione dcì-

le fìro per.rllestirc la most|r:eravrno p lti-
ti con l idca di raccoglienc 2-300. c irì un

annocisìînro drrovati r possedcre inegativi
e ie riprcduzioni di ollrc 1000 loîogntie.
scch€ a l(no volla lra àllrc nìigliaiî che are
!rnro visionato: una docLurentazione iùrpor
lante per il noslro CAle pcr la sloria ilole
sc. che rìnlane c che voglirìnro conlinurre

Tra -10 anni sarenìo anche noi dei nr lLr-

sA c queì10 cbe om apparc lrornralc e lìnsc
pefjno sconlaro tobieÍi\ i. îlrrezzr(ura- rc.-
rich.l srrÌrlrna nr..ì. rir [.rlirt'

Ne abbiano s.Èhe 1i0. qÌreìlL'r ìrrrcr
nost.o trir siSirilic!rì\. . cr,t l.ùa::chc
l-.rirjrctirt) \ icÌì nìrìgiiìrrrlol..

Pr:iili c.n sl ir-qrL ;rìerri dell. lì)1,)

Ircscclr.,crnìmi:ì Lrìc.ndocìò\crrLr.Ìf i!l!tì
(ìi ù :ir. tLle .jlrllc iiìnlgiIì \u urlr i i(ic,i
clr\\.llr, ur sutìr)nri oÌn ì uni\ crsrl. e \.r

s.Llile. un documento che sipui) consulurc e

rivcderecon facilitl anche dopo la nloslrr.la
qu.rlc vive invecc sull unìcità di un lnomcn'
to. Ur video delh dùrata di mezz'ora. ìn cui
le iNmrgirli scorr)no su un reslo nrrrati!o.
liutto di queila pazìcnza e hvoro chc potevî-
no lenirc solo dallî disporììbilità dilolonh-

Ceruùente non perdi:rcnro l occasìonc

didigitalirzarle e di inseri c su un CdRonr.
Oggi stiamo 0llesltndo h nìor(a e siA-

ìno alla ricciia di ùna scde esposiriva deco-

È un occasnrne unìca per dcostluilc un

peTzo di sloria dellî nosr a ciltà, pcr rn isirî-
rècon lanemori luoghi. circostanze ed cIì-
sodi dcll .ìntico rapporro che i suoi abilanti
h.ìnno !vuto con l .ìlpe in rcmpi c nrodi così

Luoghi e renìpi che hnnÌo
v.rlore l)cculìare. dei qu;ìli ci sianx) drppr\)
priuti con urr hnso e pxrieìil. l.,rnro co! i
prlf goîì\ti. un pircelol0 caLnnrino dumnl.
iÌ qunlc ci sirxro inte rgirti sul pcrché Irr'
tlt,.nli.ìnn) ir mrxìlrì!nx c (ir.Ìrlo {mndc sirì

oggi h cnrsrp.v.lezzn li aptlrúenerc l

C'lub.\lrino lr!lìîno

Sct,rtott s alla otuna rnohg,:
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Questo arinìitle ha sempre suscitato
in nìe grunde in(eresse e curiositì\ anche
se Don mi è stalo finora possibile veder-
ne e ammirare uno nel suo habitat natu-
rrle: in realtà è come se I'avcssi cono
sciub d sempre e. purtroppo. non nel
suo lato migLiore.

Tante soùo state ìe descrizioni sug-
gcstive. slo e e leggende. ascoltale dai
nrieiDonni

Naturalnrente da tuttì quei racconti
non è che venisse liori un ritìírîto ìnolto
lusinghiero c amichevole nci colllììcnti
diques() anirDrle. risto per lo piir come
nnirnale fÌLnelrco. grande diroratore di
ovini e non solo..ìnche di uonini. c./rrl
.ir Ì/, /irrr1o, iìnche dibambìni. ln quelle
iìnliche saghe piene di immagini fosche
e crudeli. braìrchidi Iupi nei Dresi iù\'er
nîli assedirvano addi llruî ipaesi.
pronli íì sbraìlarc imalcapitatiche si tbs-
serò rv\,cnlùîti incauti da soli fuori diÌl-

In questo clinìa di sroric più o Drero
rcì€ non stupisce che l ùomo sia riuscito
d steorinare reìle nostrc \j01li alpine i

\enrpre più rari esenplari di lupo.

Qull]ji tùrti hanDo inculcalo iI ine la
\cnsîzioDe dÈlla 

'dn 
pericolosità e ag

grcssi\,ità. e che corÌlunque corìvilere
coìl questo írDinr:Lle non efa possibile.
Ma io non ni sono lasciîto convincere
da questa crcdenza: appeDa mi capi!a tìA
le mani quaìchc pubblicazione al riguar-
do. non nlaìrcodi leggerliì e dicuriosare.
con la speunza che La verità sia diversa,

E capi!a$ quindi a p()posito un re-
ccntc supplenlcnlo alla Iivisla PiemoD-
tc Phrchi". dcdicato proprio alla presen-

zr di questo canidc nelle nostre
nlontagne. in cui si fr anzitrtto il punto
sulitt reale presenza del l!po nelle Alpi
occidentalì. Drlle indagini e statirrichc
piir recenti. \'iene iircri che il numeìo de-

Slì esenplari ò aìrcorr poco consi5teDtc.
Sì apprendc iìnche che gli cnti pubblici
cìedono iÍì cluesto rìtorDo. e hanDo ir\-
riato dì\'ers!' iniziati\e € licerche. per
pi-onìuovere ulìa migliore c meno îp:
plossimativ conoscenza de lle suc camt-
tedfiche e îbilLldini, pcr segnalame I

presenza e risrrcire gli ercnturli danni.
pr'{\ ocati in pnnicolare agìio\ ini.ìlle!n-
ti nelle zonc di residenzn dcl ìupo.

Il lùpo conrlìnque è dncoru coDside-
riìto Lln aninltle molK) scorùodo". e noù
si sa quxndo clJsselan|ìo gli rltuali con-
flitti tra allc\îtori e annrinistrrlori pub-

avnLco
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blici srìlh difèsa del lupo o sulla sua eli
ìrinazione.II ìupo. come si sa. non fadi-
!tiìrzione tra ungulîii seìvatici (cc i, ca-

mosci ecc.l e anche aninr.ìli domefici
(pccore. cîPrc)...

Tradotto ìnateriallncnte in tenÌini
econonici, si apprcnde chc appena tl di
là del confine italo-ftanccse (dove que

slo canide è ìÌolto ben conosciulo e la
cui presenza è stabile) costa alla conu
nìtà poco nreno di l2 milioùi di Lire (ìra
nolì è specilìcalo se la cifm sia per ogni
esenìplare o per indennizzi vai). Qual_
che dubbio potrebbe sorgere sulla s ddi
visione degli oneri che la collettività si

dovrebbe accollÀre: la cosa migliùe
secondo me - sarcbbe una divisione
uguale. tra i detntloi del lupo che vedo

no nel suo ljtoìno ùn grave danno. e co

loì-o che lo ritengono un segno di rieqùi-
librio àmbicnlale positivo...

CoDcordo corrrurlque con I'arlicoli-
sta, sulìa difncoltà dì ragionarc (da uma_

ni) in tenÌini di inte,essi -gener'ali. e ri_

tengo auspicabile che i piir restii
accetlino queslo litomo. visto che i teÙl-

pi sono radicalmente cambiati e îorse la

convivenza uomolupo sarà possibjle.

Fmncamenle. nonostante l'intercsse
che provo per questofitorno. vedrei con
grande gioja il ritomo in tante borgate

ormai quasi deserte o abbandonate o abi-
tate da saltuari v4canzieri della specie

dolninante, quella umana, quegli uomini
veri delle nostre valli- che con la loro
prcsenza e la dum îatica del loro lavoro
riuscivano a vivere e a lar vi\,ere quesle

montagne.
Adesso sembra il tempo per il rito(

no e il dominio del lupor ma chi ci ga-

rantisce che Llìl domani non tocchi all'oF

so'l Torneranno inlecc le genii della
nront:ìgna?

Peìrso propio dì no.

Forse un giomo Don lontano cadriÌn-
no a pezzi gli ultimi alpeggi, e i pascolì

un tempo vcrdeggiantie fèrtili si hiìsfor-
meranno in fitti boschi dibetulle. Qùesta
prospctiiva di abbandono ìron è così rc-
no1a. visto il poco interesse e 1a solleci-
ludine a qucfi probiemi che esife da
pate clegli enti pubblici. regiori, USL e

comuniti viìrie: sembra proprio che tutti
si diano da fìr e per oslacoiare con nlìo!e
noline senrpre piùr dettagliate. esigenli
e costose quelli che coDducono attivitàl
economiche in rÌlontagìlù a partire dal-
l'allcvamento alla transulnanza. dallî
produzione di formaggi all agdtudsmo.

To ando all argonlenio di partenza,

senbra diîlìcile qùantifìcaìe la presenza

del ìupo nelle valli alpine. Bisogna isa
lire al novenbre 1992. quando un guar

daparco del Parc National du Mercart-
tour avvistò due caDidiùei pressidel Col
de Saìese. riconoscinti senza ombra di
dubbio ìn ìupi. Ebbero così conferma uf-
nciale altri avvistamenti non accertati
nelle Alpi occidentali in qùegli anni.
Studi attendibili condotli dagli esperti
del parco îlancese o(a ricordato hînno
consentito di seguirc 1'evoluzione della
coppia iniziale. Nel 1993 la coppia si è
riprodotta e ampliata, tanto che nel '94
Lùl l-icercatore ne ha avvistato ben seì

esemplari in branco nel vallone di Mol-
lieres. Nello stesso anno. il teirìtorio del
branco si è esteso da 90 a 320 kmq, e la
predazione sugli animali domestici ha
provocato 189 vittime.

Nell'anno'95 il bnnco ormai troppo
numeroso ha dato origine a due gruppi:



uno. coulpo\(o diì sellc lìragÍilìci escnl-
plari. conliÌu.l ad occuprre il tellitorio
d origine ì xllro. conìposto dr alt'i ciD-
que Irpi- \i è inscLlitlo stabilDrcnlc ncl-
l rrer delì Aùthion. tru la \irl Cordol:r'
sca c la valRqa.

ln qrìc\ti iÌnni è cre\ciurr iìnchc f ì-
rìont prcdaro a dei g[rppi: ncl 1995 in
oltÌc 1(X) rlllìcchi sono slrìtr ucci\c.li7
pecol.c. nel 1996 ci sono stLrlc 700 eapi
rbbartuti e ùel 1997 circr 1000. Scnbra
che dr qLreste strllgi si srìvi do l.Ì nrLrlit

che rìsieLle nellLL zon.ì centf ìc dcÌ piìrc{).

1a piùr nulllerc\a. che hr pn)roclLlo solo
l-l viltinre tra gli .Ìnimiìlì donrestici.

LLI rìlinore incidenr dì crpì lÌrzlirri
è senza dubbio proyLrciìtr dr unr nlits-
gìor presenr.l di unqulalì scl\ lici pìt-

Rinrirnsono iìrlcora u]oìli drbbi sLrllit

cfÈlti\iì presenza di ìupì \ùl \chunlc
iriìliiìro e cuDeese dellc Alpi \hrittiDlc c

Cozir: le testinn irnrc di rnaeehi \ono
stùlc riìccolle per ìa ìÌîg{ior piìnc \ull:r
stalrrpLì locale da Yoci llon \crìrprc con-
trolìabili- rllnro che non ò srrì(o possibilc
iìnora strbilirc con cenczziL sc l tlggrc\-
sore fì)sse un lupLl o un crnc \ilgiu)lc,
Molk) oscill.ìnrc ò rnclìc iì ìrunlcr) dcì
clìpi colpiti. 25/30 vittilnc. sccoùdo ulcu-
ni. ì00/150 secoùdo altre 1ì)nti.

Dopo indagiìri piir llccurît,- cl parlc
dcgli cspeÍi deì Prrco delìe Alpi Mrril-
rìne niliìrÌe|te con cluellì dcl PLrco dcì
N{ercrDtour. la siturzionc ò |pprrsa piir
chi rr- Se bra che sul \cr\ilnlc iliìliano
non \i \iano prcscnzc nabiìi di lupi. c

che gli al(acchi siano opcrr di lllutc Dli-
grurti. prorcnicìrri drllc zonc dcl parco
frrnce\e. Minorc scnza dubbil) ì clliliì
dei daìrni \ubiti drl prtrimnìio donìe\li-

co r i drìti \ono sral; contìoll ti dr \.lc.i
niui. !u Klaparco e daì Col)o Fore\lrìc
(lclk) StrìtoÌ. con 5l \itt;nre to\iìri e c -

prini)c I6 ciìpi tìriri.
I dL[i fisrlgono rl 1996. e idanni\o-

Ír) sr.li rùlri riùùos(:iùrì e rì\rrcili (con

cilìc irrisorie. î detta degli àìle\rrori.
con ll0 nila lire per ogni c0po ucci\o c
50 nliLì pcrosni cscnrplare fèrito). I datì

dcl 1997 non sono fati rncol-it îcceÍati
nó lcrilìciìti c si lbndano esclusivall]ente
su llc dcnLÌncc dcglì allevatorì: Ìe viltime
sLfcbbcr) l.ll. i lcrinrenti 10. Rìn] ne

c(nr)rLnquc ildrLbLrio che si tmtti di ìupi o

di c ni ILrg.rnti.

Neìlc \ llì piir \ ìcine a noi. gli a!\'i
st:Ìnlcn(i rigu rdano \oìl.ìnto lc \rlli dì

Susr c Chisone.
Ncl 1996 iìlcuD!' Su.ìrrlie e ctccì.ìlolì

dcll Aricndr Faunistic:r e Ven (oriLr Al
bcrgiiìn h Dno coDosciutoilprinolupo
in \rl Chi\oDe..\ reDdeìe piir crcdibiìc
l n\ \ ir,tilrììcDto llilrìno coDlfibuilo alùi
indirì c o\\cr\irzio i otèÍi dî pcaone
!ppositanrentc i\lruilc con un cor\o li-
nan;4iî() dalìa PÍo\ incir cli Torino.

Dll l99J nelle vrìllì d.l 'forine\e \i
conrrno 3l a\'\istalllenti. di cui i piir ri-
lcv|nti sono stati quelli operîti nel ì994r

d un nrturalista nel parcodclCriìnBo
sco di Sulbe rand. queìlo dell rìgosto

1997 Nd opcra di un tìnogrulb che lìr ri-
prrio ull csemphre adulto in col]lpagniî
di lrc cuccioìi e queìlo di un \'ideoamalo-
rc dcìh Viìì Chisone. che è riuscito r fìl
rììarc tre ìupi iìr .ììÌbienle inverrale. lun
!o lo sprrli.ìcque Val Susir-Sangonc.

Al nroìrerrc attu.ìle. si può aiicnrì.ì-
rc chc unr \ola copllir di ìupi \i è ripro-
dotliì c continùa la pleseDza su un \a\lir
x,c,r (lcllr \ rl dì Su\î c Chisone. Rinrane
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in dubbio l'esistenza di un altro gruppo.
orbitante tm la val di Susa e la MaudeD-
ne, mentre è certa la presenza di un nu,
cleo di lupipiir meridionale, individuato
nelle valli adiacenti al Parc Natural du

Queyras.
Se queste presenze imaÍanno staD-

zialie se aumenteranno. siponà comun-
que il problema diun controllo della po-
polazione di questi canidi. visto che il
numero di vittime razziate aùmenta ve-
locemente e che le ichieste di danni lar-
tribuibili peralÌro anche a cani inselvati-
chiti) si fînno sempre piiì pressanti.

Se i lupi aumenteranno, la cololìiz
zazione si esienderà nelle nostrc valli e

di conseguenza crescerà il numero delle
vitlime predate.
' Speriamo noD si affivi ad autorizza-

re I'abbattimento di quesli animalì dietro
corrispettivi in denaro come era in pas'
sato. e .he tulto rimanga regolato nel
modo piir naturale possibile.

Ma ùna cosa è certa: in molte valli
abbandonate, la natùra si riprenderà ine-
vilabilmeDte quello che le apparliene.
compreso il lupol

Silvio P0îîhiqtti

,i:,;
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obato. 4/0?/1998. Da circa un'ora
slo risalendo l ampio vallone che
culmina in alto con il Colle d'Am-

bin e, da circa un ora. un vento,'fr€ddo c
insistente mi fa maledire l'idea dì avere

calzato. stamattina, i pant loncini coìti.
Con i niei anìici salgo in silenzior parla-

re, con questo vento, è uno spfeco di
energie. poi. oggi un po di silenzio va
b€ne. perriflettere. Lungo il percorso al'
tre penione: isolate o a gruppi. tutli co-
munque con la slessa meta: il Colle
d Anbin. 2921 m che, visto da quaggiùr

sembra quasi inaccessibile. Altre vohe

ho saliloquesto vallone, e sempre questi

luoghi hanno saputo comunicanni sen-

sazioni che ìn nessun altra montagna ho
polúlo. sinora. trovarc: sono. queste. le
''montagne di casa'. q elle dei miei pri-
mi. tiDridi tentativi di alpinismo. cui ho
legalo tînti ricordi. Sono. anche.le lìlon-
ragne di Waher Parlare di waher o8gi,
veDti Dni dopo la sua scompÀlsa, lDcn-

tre i volontari d€l soccorso si slanlo rc-
cando lassù per ricordarlo. può senÌbrrrc
retorico. Polrebbe risveglìare I'eco di
polemiche a ste to sopite. o le solile.
ereme- discussiooi sui ma e sui 'se":

discussioni sterili. che non riportano in
vilachi non c'é piùr. né servonoadare ri
sposte. o sollievo. achi resla. Discussio-
ni buone per i bar vuote e falsamcnte
sagge : "si sa che la monlagna è perico-

Mtrgabbiano
losa". "prima o poi doveva capitare ' ecc.

Quanle volte capita, di sentire questi di
scorsil Quante voìte così si addha colui
che lì qualcosa di strano. di diverso'.
prendendone Ic distanzc.

In cìuesta cultura che tende alla Das-
sificrzionc. all unificazione degli stimo-
Ii c dei desideri. è facile appiccicare eti-
chette su chi fa cose 'strane". cioè non
codifìcate dal comune buon seltso. Così
capita anche all'alpinista, visto come
uno spericolaÌo. uno che rischia la vita:
e.quando t alpinistacade. e muore. si al-
zano le voci dei "normali_ a criticare. a

'sentenziare- Pure. è nomale" andare in
discoteca, o allo stadio. come è "norma-

le" bere o timare.
Tutre attività. che vengono acceltate

dai piir... eppure anche allo stîdio si p!ò
morire. anche bere e fumare 1ì male. per

non parlarc delle stragidel sabato sera ...

Eppure. tî più notizia un alpinista softo
uniì valanga che dieci incidenli gravi srì-

una pista da sci. ci sono piir iDcidenti
stradali ìn ùn giomo di vacanza diquan-
ti ne possîno accÀdere in una qualunque

fìlcsia altrezzata in un intera stagione, e

nonoslanle lulto. la nrcntagna. nell'im-
maginario collettivo. è pericolosa". Co-
sì. p€r tanti. la fine di walter è srata. più
chc una dis8razia. inìprudenza. disorga-
nizzazione, cosa che si poreva evilare: c i

siamo dimenticati della cosa più impor-
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tantc; che Waltcr iLndavr in nronliìcnir
perchó gli piaceval La sulì pirssione pcr
la nrorìliìlDa è lìala presrc: qurndo clÌi
scri\c. àncora ad{fescentc. llon sapevir
aùcoriì che iììrscnc deìla sur vit . lui gìì
\egui\,r iì suo idcrìle: con lcnrcia. prs-
\i(Dc. ma închc nì{)de\tir. ljìîro Sìi rn-
ni Scltlnta. ur'cpoca iD cuì lalpinistr.
ancorlì lìori dal circuito deì soldi. er.ì !i-
sto conrc un pionicre. uìl po pirTzo. ùn
po erclìlita. Quelh di Wallercril pa\sio-
ne vcr:r. luori cl.ìgli stereotipì che oggi
gl{nilìc.rno Lrìl ccrlo alpì isfio "e\trc-
mo l:ìllo di lÌclru. dì ìrrefn/ioìre. di vo'
ìonlà di arri\rrc'. conruD(lrc. in \clta: lì'
glio dci nostr i rcnrpi.

Dopo un uìlinlo \tbrro. Lrni\'ìrìno lì-
n ìn)cnte sul collc. Il \enlo. stìiìnrììlen-
te. siù pl.ìcato. rìnchc \e r.sislc iì lìcddo.

Attorno irì nuoyo bìr'|ceo. r'eccntc-

nlenlc ultinlal{). ri\cdo frrcc nnte. Lanlc

per\on!'che inconlro per \lrirdiì. di\lrrl-
tînrenlc. chc îppcniì salut(r r \ itì. Qll ù

dìlerr': isiìluti chc scaùbi(ì hrnno un
allro !iìlore. quirsi che ledc\sì lc ste\\c
peAonc in uD mxlo di\.e'rso: chiha dclli,
che h nrontxgDiÌ rrìcinl lc pcr()nc.
non l,ìrc\'r solo dclla l.lrtoriÙrl D,rl coìh.
scgùcnLlo sullir dcslr ìl fììo di crestiì. si

girìnge in orì quirrt()d o nll croccchc.
secondo le teslirìr{rniaìrze. scgna iì puììlo

do\e W:rlter è cLrdlro. Iì piìnoranliì attoì-
no è stupendo: qu lc posto rìììglioìe pcr
salurrc iì DrcDdol p!ììso stupidameDtc:
so chc è sbagl;irk). So che qucsta ricor'-
renz , !lrìcsto sclivere. questc iniziati!c.
tutto qucllo che si può lìrc oft. in nre-
nr)ri di waltcr. pu() rirìprirc \ecchic fè-
rite. Eppurc corìtinuo a pcDsal1,' iì walter.
a Giirnedrlo. {ì Rcniìk): ill iììche iì Dan-
te. uìtinxr ancllo di uniì lungiì. doloro\u
cateD:ì. tutte personc che. îd uniì piìssìo-
nc. hìnno cleLìicn() \e stessi. ,.' penso ad
un libr) lettu rnni lu. la stranr slorir di
quelgahbiaDochc norì si accoDlcnra\.ì d i

segurc lo \tofnì()...
Wrltcr Blai\ ù tnoÍo il l-1 nuggio

197iì rùcntre. in compagnir di un suo
iuìico. lraccilì\ir ìn localiri Colle di
Arùbìn il perlor\o di onr giùa di sci iÌì-
pini\nr(). il tìîtco Penn. i\'lorze . A
caus rc l incidcnrc è \trto il redimcnl()
di Ltn ponte di nerc. una - coìnic!' cìrc hrì

cedtr() sotto iì \uo peso. lrascinandoìo
nel lrloto per uìrir !cntina di nlct|i. D la
l orir tiìfda. e le crnrdizioni nrclcorologi-
chc l\\!.l\e. noD cl'lì po\\ibilc ùn inteF
veìlt() tcnrpe\ti\o. e solo il gi(Jnto dopo
rlcuni !olontari dcl Soccorso ilv!istlÌvlì-
Do il corpo- orlrtìi \pnra \ ìlrì.

COTLE D'AMBIN 2921 M - MONTE NIBLÈ 3365 M

Dislivello: circa 1100 mt persalireilColedAmbincircal540mi.persatirei Nibè.

Localilà dipaion.a: localita Granqe dellavalle 1824 ml.

Periodo conslglalo: per unacaîm'îdla sen/a d fifolla fîe Crugno. Lugrio Agoslo quardo

sotto ì Colle d Amb n sono scomparse e u lime ljngue dl neve.

Allrezzatura: rampon, piccozza, uije una corda.
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Come arÍvarc: con a S.S. nr 24, f n0 al lornanti di Sere laVoute, poco dopo Exilles, a term ne

dellasa las lascla astalaealbivio, sula destfa, perFenils, Ecause, Rifugio Levi-1,40 inari. Sequendo

sernpre eindicazon peri rlugloLevi,s arrlva in locallà Grange della Valle, dove term na la strada.

Salila: sisegue I sentero che,para le o a torreite sidiige ve$o fondo-valle. Lascato sullasin stra

ÌlrifuOio Levi, ilseniiero, dopo un primo fatto dipendenza moderala, s portasulaiestatadelva one

de Galambra, che prende a sa re con numeros, rip dilorfant. AcÌrca melà della sa tac'é ufafonta-

ne la:da queslo punio n po sentero diventava via piu r pido flnchè qiuntisOtto ilcolle, slrduce
ad un co atolo disfasciumi breve,ma dlsaqevOe. Giuntialcolle trovate ilnuovo bìvacco ntlolalo a

Walter Blais, afanco è ancoravislbile ilpr mc bivacco ora ch uso per problern d slabiilà (pogg a n-

fattisu rocce perico ant ). Dalblvacco prendendoadeslrailflodicresta. siarrivaln un q!artod'oraal

acrocediWallere,daqui,inalriquindhìminulia'atlaccodelqhacciaiode Niblè. Calzatilrampon,

siprocede poiln d agonae solto unalasciadirocce che siagglra, appena posslble, sullasif slra, sa

lendo poi qradalarn€nte versolampiacresta Ovest che neltratto superiore disolito è sgombra dine

ve nelperiodo estivo. Giunlisu acresta, asiseOUefnosullavelta(duecroci un passagq 0 de haio ).

R lorno sullo slesso it nerario.

Arge o Forn er
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II
I Schedatecnica I

| ,leì n uovo bivacco "\ryallcr Blaìs l
ll
I Il bivacco ii realizzato una prima volta nel l9?8 su inizjaliva deìle Sezioni I
r del CAI dr Bardonecchia. Chiomonre e Susa: con l inter\ento del Cornune di II sus:r: con il contributo a totíle carico delll Reeione Piemonte cd il concorro !
Idell JllomPre.i,lenteAldoViglione-chehirpei.on]lnrcnte'.stcnutoico.rrdi I
I rrr\pono in elicorlero. I
; Il bivx(co era I Lrllrmr c\olu/ione del progelto Berri oggetlo delìa relrtiriì rI lon,lurione.Dro<lottod"il3drnrBerLeìlJndi P Llov". I
I Lr strurtura in lerro erî completrt dai p nnelli e riresrirr llll esterno in h- |
I mrerLl Sraffrta in .ilo con il melodo lirole.e. Estremrmente lunTionale I intemo ;
: largo m. :l x 3.ó0 con I posri lerlo ellèlrivi in culceltlL singoìír e trande lavolo :
I corrrune.llmontaggiolicurrlodallrJitlaconliusiliodercocidelle\c/ionidr I

I cui sopraedei volontai di Exill€s e S.Colombano del Soccorso Alpino Pie- |
I ""'il'.ì into r' n 

"."enruato 
il lenomcno di tiana che rnleresir il comple*o di I

I m:r... su . rri poggia rl bivxcco e quincli si è dovuro pen.rre allir rerlizrizione tli I
I un nuovr \trt,lrurr. Lr vccchi- co'uuTione err perlèrlirmenre concerveta no- |
I no*trnlelosserrma.lacompletamenterpeía-Do\iràsin.qolarequestaÌellallÒ-:
I .rr \alle e \commessr che sirmo \lllti lieri di rver vinro punlrndo cul civismo I
Idlchifrequcntalamontàgna.LeseDpioconIisùltatialtrettantosoddislàcentiè |
| \tJlo \e.surto per lr crpanna VaccJ e per il riluÈro Stellina fiìì:r non dimellli- |I clulmo l rnvemale del Cmvro... ndrt, . La vea(hia struttura oerò non sembruva I
I I'iihnenlc rollocrbile: cièrifu,lrrlulloduc.rpo. I
I In rsscn/i di propocte nrrìticrbrli \ul ìercalo si e propetrrro un luscio in I
] èrro. legnoe uetrore\inr delle mi\ure di I n \4con Sposlr lerro. Lnnuorir ]| .t_urlrrrr e enrr'-la rn Iun/ione nell J!_o'to deì lqo,. Il contriblIo nn.rnzrario è |
I stato erogato dalla provincia di To no- I
r Ner hbri tlel biv:r(co centinaia di messassr testimonimo rl sradimento e l:r r
I,o.kli.rìzioleueifr'euuelral()1.Tr:rLrue\riC'iinc.rloGrri.ichcutrlizz.rrniÌbi- I
I rra.. p", \rrgeq di piolet-rrrclion iul ,eracco rjel Rudehg erà. - L.r nuovl I
| \rulrrrr hx ricevuto pprezzi"menro perche pru umanr. A cht ls..lr hî [r\orat(' I
I hilnn\, daro pcrucoì re pr.lcere r me:\-glr: un reluge loflìlidirble rnerLr ru\ || Ímiyrrlien\ 'e di Drrlo che hr riLroviro WJlrer I
tl
I F, an(esco Benúrdin, VisLonti 

I
tlL------
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F------ -----'l
II
I Unrifugiofuoridelcomune I
tl. L,de rl volonrJrirlo e.ìllc rìUo\e lctnololiÈ
I I' brvr, co Blai.. J^.rrurro al crJle J An h'i1 irr ric,'rro,l' n J'p'rr{r .| Chionr,,n- !
I rc. eru oflnuiperir olo\o e inrgibile I. ÉùLindrinLerrenutol lnnomrn lL,uo\ÍJorlmodoincui.
I Lc'prirnc rirnionr ,o1o 'rJre Je.i.i\e pe ,r.cel Je'1,, rf ioei.,.o'rr'l|jr'rr. I r- I
I sperr,' e\re'iore. i tolumi rnrcressîr'. I
; ScenJcnd,,virvirrlleinfìmetoren/c''\.,.,'c.,rjolurr.nuro,ì<lìcr rircrpr'ble- |I mi'igur'.lanrirlpe\o.Nern(herfrroarcliri\rrll aolrrnenr('rernll{usorìosor,o\!lu I
I lîrim:icome1.,coDcflur:r:t\tenirNlcrrn\e(r.rc:in:ì I. l-onúamcnlale c l rnlcrc..eelimpe!_noJell.r\ocrelJUr\ludrorclluol'\!rrroner r
I rurad€lh 5rruuura I
I E :..emblflo 'ul pon., rnr urvisrbilc r (l.rr.Fpofl.,h. e. I
: 'Mrlerido 

I 
'nrpepn,' 
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in\(tw. t)tt( L\ùi( trcl ri a. (ilk,gi(:rltoti(h( t tld i t)ìit fo)notuîi
qualLht tc"d dt(ontpt!!,uiu dq n bito o ( it rc li prcrn:io\t)).
litîîo it) Ltsa t L.tro tl lonnt tlella st lù. In!<raliarîi \t )pliLiphtit)
Lrt t it)ìdtll ttu nel vtolo \(ot:it) Ltruttcti....urutú) lLt L\tLinLt l(!lu

no.ttt':t \Ltllt. tftltl tttùtri t)talntuú( dì ren?ru,it,1t itt gut(ftt.itrt( dLt st .)tdr rc!o.t(
lrll?ttot)ri.i(?ttt.rc!tit,!cotthrlut(all.tlottIt\atkt(ot)4)asi.iacdtllLtkinkdo
tullt uisse rl? Dan? all. -abusliurc. Enrn, !:rtr.tu alla ntnortu strtrita dti alti
ttunttí. qu(\ti ]tuntiúr(tti. ttftlú di \L't? spkialitìt \i ttaftLt. !otto ùri\út. \in!) a t )i
Lal r'ì'ultuîo li ù s(ift u soldi!fut? dì1(h( i t)ulLttì tìit tdl|ln.úi.

t4anrLaua
delle nostre valli)

tr(ln(. putuîr. ])tint\1ft)n( lì .t11(! nti\io u ! it)oll( ( pak, fttlfuma i

xì. pawe e poittrstttg|t, tonouiut 11iù nel XV scLalo./uat)do Slì .tbi-
tulti dell allLt |all( sLeItlerano oltre Susa pcr s1)irakft ncì Lttsîúgn?tì
tit t i díIrcntiutti duitk)pti?t(ti. MalîqliLi ltlì tili..i li q c.tb.litúù),
utùt"..u|o onLot o.ggi: (on\alnta !uL&) a Loîto tt?l ld,e pet tend? a
píìr ntorbitlo, aft'b13aro nel \ìno o ìL\ptttu Lli .ttttlttra. Iu urutgna tli-

t cnne in brcre toryo un tlzllt t an4attnti pri ( iruli d(l!a . ùtú \ ul\u\inú. N?ll?
pntolc lclle unthe delh nl Suv e tlcÌlu Moriútu tnridrlt) tt)ì ktî( ( tloiuti: tlul
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loutÌi t qrclla ralsutint, ultlkna !itl.) aifi ti tl(nni dí que\ra \?n!o
tnn u( n cLtt.iùt?. 7tu gli ingrcdi ti b.tsr tn^io)1a lt pdtúia,
inîtodatt it) \\tll. thtrutú( il |oiala naplca ìLo lLt útI1)ltú t on ti)tltn
tiîtr\iu doi (attîadi i (11e di Ltutsto ùthtn ri(Lr lì a tidl) tto ueeruno

t)nptiot tllt. Ba\îiposdre (lt( t)er i tt?t IttLtnt lalillit\iùte. n?l 160ó,il Prclì,lo
li Suta. ttott).\\e und titrritt)ù\(t a (1)i s itn!)?,! a\ú a olrì\'u)J(. Ptortdi|k,nto
t)(ièittne t? ti !.iro risto chc îrc|ú ntni d.tn lu lrttaru tnr t]tu co!î t. itr tìutu



h polna utiliaaata alche per condirc Ie patate, i catvoli, I'armsto ai fonnaggi, sta-
gìotnti oJieschi, dallo "),ogolîîh" alla tìcotttt. kt./iuina bianca yenira pro(bft.t i]1

quantiaà apprcatbile solo ncl foù.{ot'I|le. Sui te eaaiassolati.{ella Moriana sicol-
l^,avano invce cercali, Òtao e segole dalla quale si ricît'ara n puÈ scuto, cotto nM
rolta sola I atuo neifotlti conuni. n a gli ortaggi , o|i.ono faye, cawli, cipolle, auc-
che, prcclatti in piccoli orti icino alle use. Non nloncarn i dolci, lrepartúí con 1e

Ie, pete, noci, t!\'a, pesclrc e con utl abbondatlîe ufilìa.ao dì n1íele, po tlon i'spt?catz'i

lo :ucchen. Qui tli segnho ri prcponiantu alcu,te ùceîîe Ímrtiaiorlali, appanencnîì
.!ll'ah( Mot krn e alle tkrstra úlle. Sono piaîri sehqrlici na ricclli di sapo,? e spes
so la lorc stotia è legato o monlenti parti(olrlri: la.ksîa del pctase, lo mieti tra del
gmno,il gìon1odiStul Gio\\ 1t1ieîc...l alcwr ticetîe è stato intn(lotîo I'utìliaaotli
it\rerlietúi tahvorclrtknte \'icirti a noi (il lie|iîo chinico, I ut.r passa, Ia noce no
sLala ett.) nú la lon pt1!sen-.! è volt4 a senqlifcarne il rcali-o.

Silvia Cavalascn

Nta Moriana

Souflè di patate
I kg. di pa!.ie. 2 ntele, 3 (ipolle,2 rcw,
lO0 gt: li nra passa.6,5 dl di laîte, ó5 ltl
.li buna). fònîtasgio gtuîtuggktto, \ale ?

Prcpamzione: metlere a bagno I'uva pas-

sa nel la[e per ùn_ora e lare msolore le
cipolle nel buÍo- Cuocere in acqlla Ie

patate, schìacciarle e mescolÀrle col ìrt-
le (da cuì è slata tolta l'uva passa). ag-
giungere le uova. inco$otare le nìele af--

fetlate. la cipolla, l uva passa. il
lbrmaggio, il pepe e il sale a piacerc.

Mescolarc il lutto e verstìrc in una pirofì-
la imbunîta che va messa in folno la-
sciando gralinarc il coDrposto per circa
mezz ora.

Salsicclotti di malale e crvolo
I carolo di tiftn 1,5 kr<. I kg di ttnn' lì
naìa|e,250 g di lanlo ssloto o p. tultu
non afti]ttitutct, I k. di lùtind,l tipollc.

5 uo|a, sale, pept, noce nioscata, aglio.
Affettare il cavolo. la cipolla e I aglio
(possibiLment€ alcurc ore prima di dare
il via alla prepaìazione). Tagliare la car-
ne ed il lardo a dadini e condire coìr sale.
pepe e noce moscatii. Mescolarc quinci
il ca\,olo con lacarne.la farina e lc uova.
lavorando il tutto sino ad ottenere dci ci-
lindi che si laranno passare nelìa fììrina
bianca e gcttati successivamente nell'ac-
qua bollente. La cottura dura un'om o. se

si preièriscono piir morbidi. anche due-

Focaccia o kinka
hrsr"dienti: 300 gt tli.ucchero.300 gt
di buflo, 1uoú inte,?. 30 gt di lìerito
nanrale. la scot.a di Drc--.o lit one. .l
urcchiui tli pavú liquido, un pi:..ilo di
salc, aftttkr. uú po'.li.lhritú.
Diluirc il lievito nell'acquae lasciarlo ri-
posare pef ún ofa. In una penlola mette-
re mezzo bicchierc di acqua, il sale e lo



zucchero. il buno. le uova. ìa scoLza

graftugiata e la panna. Mescolare il tutto
e fare scaldare senzaperò fàrbollire. Ag
giùngere il lievìto e Ia iarina fìDo ad otle
nere una pasta morbida, fonlare con
questa uDÀ palln e coprirla, Lìsciando ri-
posarc I'impasto per almeno 5 ore. Spia-
nare quindi la pasta e metterìa in ùnÀ !e-
glia. lDfomarla a I(l)" per un'ora e

servire Iredda.

Cuisses de Dame .llo zabaSlione
Ingredienti. Pc, b --.lrdglione: 8 mla,
200 $ di .ttLcherò,4.5 dl tli yitto ltianca
dole. nn cuLLhiaio.li Ma,ìrd/., Pcr le
|ríellet 250 gt: di Jiu ìna, 2 uo|a i tere,
3 uutltiai di hun-o[u:o. nn pí::irolist
le,60 !$ di :ucthen. l0 y rli lieyito no
turalc, un t:ucchitio di gok'pì o alth lì
qrora lòrte. :uulteru a rckt.
Cuocerc i luorli d'uovo e lo zucchero a

bagno maria. mescolando con uniÌ liu
sfa. îggiungcre il r'ino ìriiurco siIo a

qLlando ilcomposto non divenla unacre-
ma. Spegnere il fioco, aggiungere il
marsala continùando a mescolare. Ver-
sare nelle coppette e mettere in fiigo.
Versare in un'insalatiera la larina- for
mare uD incavo e velsarvi Ie uova. AB-
giungerc lo zucchero, il buno fìso. il sà'
le e il genepì. Sciogliere il lievilo ii un
cucchiiìiodi latte od acqua ed aggiunger-
b all'impaslo. Lavorarc la pasta si[o a
qurndo non è liscia e compatla. quiDdi
cospargere il tutto con la farina e lascia
re riposare per un'ora. avvolgendok) in
uD telo. Con l impaslo fonÌare dei sal
sicciotliche dovmnnoessere fÌitti in olio
caldo per due minuti fìno a larli domre-
Scolare le frittelle con I'aiuto di una
schì mitrola ed àsciugar]a con càrta as-

Dispone ie fritlelle su un piatro di por'tll-
ta. cosfrùqerle di zucchero î leìo c ser-
!ire accompagnando il tutto colì ìo zirbx
glìonc.

Val Susa e della Val Cenischia

'Ibrts di patate
l gt?(li?rti t?r la t)uía: 30tÌ,;r li ltrì
h.i, atq a, stle. !i?rib. Pd ii titi(u):
500 g]t di p(ktte,200 gt: di :1K\1, uttlt
tùtuttìat( di !r,"aae klo. erlta cioollina.
saltìu di Scut Pietú), sale, pep(, IaLe
ntoyukt. citroll(. but ft). Illlpaf elafi-
rinaconl_acqua.illievitoeilrale.Laro-
riìrc con le lìîni nno iìd ottenerc una pa-
sta consistente cd onlogcnea. fbnÌtarc
una pîllàc lascirre a rìposo per mezzora,
Flrr bollirc le piìtate. sbucciarle e schiac-
ciarle. Tritare il prczzemolo. le e'bclte.
h saìvia di S n Pietrc. sollìiggere le ci

pollc. unire lir zucca e lar cuoccre, Ag
giungerc q!indi in unr padellu lc pirlrÌlc.

ìl iri(o d crbiì. il sale. ii pepc c la rìoce

mosciìlr. Nel lÌaitenìpo stcncìerc la piìsta

fino ad otleùcrc une slbglia soitiìc. Co
priùre cluindi uìra lllctà col ìipìeno orte'
nulo. piegare la sfoglia e cììiudere i bor-
di. Cuocerc iD forno a 180 gradi plr 30
nìinuti.

Zuppa dl caroll
Ingredienti: ttr..rÌltr) ver:.a.21 li bro
do, -l nancioe tli riso, 50 s: di bu o.
200 ljti\.titli \titaîiu \úno, l0A gt: di to-
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ttn Srassa, sale, pete e, 4 Pi(!L(t". q Ltl
(h? tltiotlo di qatoÍnno. Tagliarc ìl cavo
ìo a liste elinriìriìndo ìe coste più grosse,
velsare il brodo e il cavolo in unlt penio-
la. far bollire. salarc c aggiuDgere il riso-
A parle spezzare i grissiDi e versare su
questi. uDî volt0 cotti, iìcavolo c il riso.
Ricoprire il tutto coD la toma. Scrvire

Spczzatino con patrte
Ingredierti: 500 q/ì .1i. rn( di tittr .a, E

potate tli ntetlitt grtnttle:.a, 5A BL dibut-
rc, ponntbri pclati,.foglie di dlato o
pittrcrc, ]?s nino. sale, pepe ? ace

Taglìîre la car'ne a dadìrìi. Far scaldare il
buno iù una casseruola. aggiungerc la
car'ne e lìrlarosolare. Aggiungere il sale.

l alloro, il roslìlîrino, il pepe e i pelatì.
Mettere acqua fìno a coplire la carne c
fàr cuoceìe a fìloco lento, Sbucciare e la
vare ìe palate e tagliarle in qualtro o più

pllrli. Quando l cante è a lÌctà coltura.
Àggiungele le patate e poltaÍc lermine la
cotlllta,

Frittelle di mel€
Ingtedieìfi,6 ìcle t?neúe, 100 !lt. .1i lìt
titta bion(Lt. 3 Ltda..lue Lu(Lliui dí.uL
Lltet?. úcq tt o kttte, lo lnor:a tli un lí
nrcne,:nle, un ti..ico li Iit\,ìto. olio.
Sblìcciare lc meìe. togliere il torsolo, ta
glir e a fclle sotliìi. In una telrina lÌÌet
tere la farina, i tlrodi delle uova. la scor
za del limone grattLìggiallì, il sale, lo
zucchero e ì acqua o il latte. Amalgama-
re gli ingredieDti lbrm.ìndo una pàstelln
crelllosa. aggiungerc le mele, fìÌr scalda-
rc I'oìio e versrrc a cucchiiìiate l impi-
sto nelìa padella. Far lìiggerc e doriÌre le
fritteììe dallc due paÍi. togìierle dalla
pîdelìa. disporle su crlta assorbente e
spoìverarc il túto con lo zucchero, Ser
vide calde o fredde. a seconda dei gufi.

.\iltin C vinr..l



Aall'Ozsteza
a(ta azutallLeza

Locchio di chi percone in auto la
Ilassa Vdlc di Susa. iLn iltìndo dri'l'oriro.
ù subito altmtto dalì ìnlrcDeDtc e affa
scinanre nrtc del M. Pirchìirììro con in
cima l Sircra di S. N4ichele. sentinelli
rlì ìnrbocco della Vîìlcl poi 1o sguLrì do si

\posta a dcslra ed inconlra il profìlo sl D-

ciîto dcl Roccirrììelone e sul lòDdo iì
\4assicio d Ambin con i tre dcn(i.

Lo ssuiù{o !asa a sinistflì nrî clillì
cilnlenle sì solltnì1a suìle lcrdi balzc dcl
gnrppo Ol\icrLr RocciarÈ. rronlapn!' dì
dinreD\ir)ni nìinori e dîi 0cndii piir dolcì
(lclle allliclìc dirinpertLìic.

N,la proplio questi pcrdiì e cinrc rllc-
chiudoDo al l{)ro iDterno lugoli di r'ara

bcllczza e riscr\.ìro pilcc\oìi sorpresc
rììl cscnr\i(lrista rttenlo.

Í,\_
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ST@RIA
Ncl XIX sccolo vcl]gono e\ploriÌte c

\ilitc quasi lrlte lc cinle :Ìlpine': nrcntfe i
nrìgliori aìpinisti si dedicLrno i grancìi

nlirs\ieci nronruo\i rhú. lìnsc nìcno l.ì
nìLlsi ruN llrcttrnt(r clc

lenìlinnli. PLrrcofr(nlo c
siLllono Ic \cttc nlinori
1llr cui qucllc \ rì\rìsine.
tììcilnrcnte lirsgiungibili
dall citti gr Zie.ìlìiì pre-
\L'nr;l (leìlî llrr(n irÌ che
collega ì pîcsi Lìì lbndo
\alìe. l-a Iin('.ì liììo\ i.ì-
riî'l'orino-Bussolcno-
Su\ Yiene iDiruluratr
rìÈl 185.1 e il îì-alto Bù\
\olerìo Blr(lo|ecchìr ncl
l37l: qucsl opìrr è dL-

temriniìntc pcrchó coìl-
scnlc agli :ìlpini\li tori'
nesi di rtìggiungcre
ftìpidiuìrenlc ipesi di
lbndo \iìllc in tenlpìbrc-
!i e compìcre le nscen-
sioni in I -ì giorri.

Non esscndoci rifugi
\i ulìlizzrììo le bcrgeir
comc punLo d aPpoggìo
per lî ùollc: nci pae\i
vengono rcclurrì(i portrì-
tori c SUidc che. salYo.ìl-
cunc eccerioDi. sono ìo-
cali coD unr clìscretlr
coDoscenr del lenìtoúo
e nessuni:t. o scall\N. espc-
rienzà alpinisticî.

I-e nlontNglrc inloìro al Moncenisio
e ncl \':ìllone di Rorhcnrclìt\ firorlo ìe
prirnc iìd Èsserc visititlc. poì \i plì\\a) lla
Vìlìe Strcth e pcr Lìltinlo aì gruppo Or
sicru-Rocciiìvrt.

Qùcst ultirìn) lìì inizii|llcnlc tìLrscU

rLllo perchó non prcscìrlil\:r ciìrìc nlohrl
llllc e ìr nranc nltì clì ghìLÌcciri nc tìrec!a
uD lnr\\iccio di sccorìdilrir inrpoflrnriì:

0a " L'Alpinisla" del 187 4l

L'ouBieh in Val di Susa
"Senza pregiudizio dipiit anpia relazlone a venire, dò un suc-
cinto rcsoconîo di una nodesta ascensione. che considero,
per parle nia, I'apeftura della canpagnaalpina.
Giunto coltreno lerrovia oa Bussoleno in ValdiSusa alle ore
12,57 antineridiane del 4 gnqno (1874), con un nastro giova-

ne ed anin1so collega, ilslgnoÍ Pietro Marchesa, ceruta ula
guida e fafla prawiste da bocca, prcsí, alle ore 1,30, a rinon-
tate per lt4attie la costieta lra ilvalane della Balntetta e quello

delle Tuglie.

La luna cirischiarava lavia. Al prina albore eravana alhtago
detlo Le Conbe. Scendenno nel vallone della Balnetta e alle
cinque ore lacevano colazione agli alpi supeioi della Balnet-
ta, ancora occupatidalla neve.
Lunga e faticosa salita cipotîò sulcolle, che aipiedidelMolè
Blanc (Bjccianein) conduce al lago Ciadanet, ancota prcso
dal ghiacci1. Salnno alla vetta del Molè \lanc, di lorse 2.880
nel , poi costeggianmo le balze che da tranonîana cadono
nellago e ciponatnna ai pedi dell 1rtBieH, nera. núdccosa
e bicipíle velta di 2.780 netri, fornata di roccia che rendeva
en ig matica I'ascens io n e, c i oè d i pe rt'id issi m a se ry e nti n a.

Satnnq ilcanalonepieno di neve, checonducead unaspecie
dic1lletra le due punte;la neve è buona, na la pendenza è for
tíssina e supera in alto i55 gradi. llfaticaso lavorc. tanta piil
pel Marchesa ancora ún po' novizio alla neve, è teminato alle
arc 9 antinetidiane. Diano la scalata alle infrante rccce della
punla noú, ed alle 10 siano al venice, ove ciferniano a Íat
ca lazia n e ( la seca nda ).
... Fu una beltissna gtla che consrytta at caleght
... Euona la guida, cefto Luigiftaversa, diEussoleno."

lvl. Baretli

A



solo s!l fìnire del secolo. qurndo ormaì
tutÌe le vette eúno sl0lc raggiuntc e per
gli amanri della montagna i0iziava il
nuolo gioco dell ananìpicata.le pendici
rocciose ed impervie dell Orsiera, Villa-
no. Rocciavìè e Crirllìlliera dìvenlrno
nreta di numelose escursioni e scîlàte.

A tal hne furo[o determinanti la na-
scila di numerose associazìoni alpinisl!
che ad iniziare ddla sezione del CAI di
Sùsa fondara nel l8?2. l'UET di Aviglia-
na nel l92l con la sotlosezione di Bus-
soleno nel 1924. I'UCET di Bussoleno
Deì 1924. Le attivissìDre seziorìi costrlri-

rcno illoltrc i prin]i rilusi: nel
1923 \'iene intugurxto dll-
I'UET il rilìrgio del Pian del
Roc (in seguito denominal(l
Toescal. nel 192i1 ìl GEAT di
Torino costruiscc l omonirro
rifugio in ValGftìvioed inlìne
nel l9f9 I UCET di Bussole-
no coslruiscc il ílìgio Am-
prinro al Pi n Ccrvelto. Senl-
pre nellî lonr sono 8ià
prescnti dAI ltì95 ln Cantina
del Pino a Rio Scccoe poi. nel
1905. l'Hdel del Pian Cerlel-
lo a dimostrarione di quarìl{)
l_osse frcquettiltir la zona î ca-
vallo del sccok).

Una guida lurirtica della Valle
del I900 spccifìcî che: "Salita
del Moùte Orsieftì. Altezza nr.

2878- Iore- guidaL. 8- por-
teuf L.6 .

Sfogliando i lecchi nuNcri
della Rivistî Mensile del CAI
scopriaDx) chc ìl primo a rag-
giunSerc h ciuìil dell'Orsiera
n€l 18,15 fu il capitano Ricci

dello Slato MngÈiore Silrdo pereilettux-
rc nìisumzioni lrigonontel clìe: lnentre
pcr la Cristatliera i prinri probabili sali-
tori firrono il dorr. Filippo vallino e il
dotl. Biagio Rumiano di villartocchiar-
do. socio dellil sezione CAI di Susa. nel
lo[tano 188:1.

La zona non presenla particolare in-
Ier€ss€ alpinistico ad eccezione della
clestd Nord-Est dell O$iera salila nel
l906 da Dumontel. Fonina. Hess: della
cresta Sud-Ovesr del Villano sali(a nel
1907 da L. e M. Borelli: della cresu Sud-
Est della Cristalliera percorsa integral-



Aliitl[\!lS;'nO
PUNTA VILLANO (2663 N'
Cresu Sud-OVesl

Cutuneristìth( crc\tore
con ripidi pendii crbosi. pìe-

lraie e salli x)cciosi bcn pro-
nunciati e. volen(ìo. Iìcilmen-
le aggirabììi.

l)ir1À ?//i: lì\'Yicinanrento
1.220 nletri. Scalirtî: 150 nl

Drlir,rrì: Ill - lV (ticil

'nenre 
e\.irrhiliì

A/a,?::.r//r?r: sul posto al-
cuni chiocli. Po xÈ qualche
chiodo e cordini.

A..?.1.11): pcr s lire la cre-
sta occorLc r'irggiungcre il
Coìle del Vilhno (1.506 nr).

Da S- Giorio. in aulo. rag
giungere i Lashi Piìradiso
(1.185 ù). poi a picdipxssiÌ.e
dal ritìgio Aùprinn). ì ìlugio
Toesca. bcrgcrir del Brìnre-

nreìrte dÀ C. Virnndo neì l908.Nel l9l.l
Balestrieded Ascnnio sciLlaDo la rctrî e

tÌiabile paìete No dell Orsiera dovc.
negli anni '60. Mrrchini. Ponselo e Zu-
ìlino lracceranDo iìltre lrc vie.

Se'Ìprc nel l9l4 Noci-Pezzaùa c poi

nel l9l6 Brrisonc-De Petro colì duc di-
vcrsi percorsi salgono l'eóosa ed inlìda
prreîe Ovest deì Villano.

Solo Del dopogue -a invece rd operî
di Bianciotto. CrLy. Chirardì. Caneparo

ver-ranno traccìate supeìbe ed eleganti
vie sulla snrpenda rocci del torrìone
SLìd Ovest della Cristiillierr.

Tofiando ai giorni nostri. le unichc
vie ancora percorse dî alpinisti rono le
crcste del VillaDo. Orsiera c Cdstaììiera
ohrc alle numerose belle ric del torrioìe
Sud-Ovest della Cristallicra che penì
geografìcamente si îl-laccia sulla Viìl
Chisone.

d^"70 at i Uge t Vtlsu.ut '

rotro e. sulla voslra sinìstm. iì Colle dcl
Vilìano (ore l-.1).

Sì ilZD: lî \ i seguc ilcrestoìre chc
daì Colle del Villîno rrggiunge la puntir
passiìndo per il (nrionc che sovrasta iì
colle (l -2 ore).

Dlrcer/r: daììr cimr sesuire tracce di

Tre cresle nel pafco

Corne abb amo già scritlo la zona non ptesenta rilievi di
qrande lrnportanza e quifdi le possibi ità alpinisUche s0no
abbastanza limitate.
Proponiamo le cresle che conducon0 risp€ttivamente in ci-
ma alVillano, 0rsiera e Crislalliera;sono fe percorsifacili
con p0chissimi passagg i obbligati e ledilficoltà siposs0no
in parte aggirare.
Sono el€ncat€ in ordine di dificoltà.
Percorrendole si inizia afamiliarizzare con l'amblente alpi-
no, con I'esposizione con la corda, si instaura un rapporlo
più nlimo con llcompaono d cordala, s apprezza ilpano-
rama, si rag0 un0e la cima; sono e gioie e le soddisfazioni
dell'alpinismo rese più vere e indelebili dalla latica che
comp0rla il raogiungefle.
Se poa volete enlrare piri lentamenle nell ambiente alpino
ool,ete fermarv a dormire in uno dei tre rifuO,(Ampimo,
Gravio e Toesca) che Ìncontrerete lungo ìl percorso.
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Dumonrell a N,,lonle

sentiero che, costeggiando h cresta, ri-
portano in breve al Colle del Viììiìno (30

nìinuli). Altemativa piùr beìlî ed elegan
te è quelìa di iàre la tmve$atat dalla ci-
ma seguire iì 6lo dellacresta Nord. mol-
f) aerca e panoramica ma clìe non
presentî pîficolari diftìcoltà alpinisti-
che, fìno a raggiuDgere i pendii cli Costa
Cravem, quindi il Coììe e la beryeria del-
l'Acianoe daqui ilrifugio Toesca (lelll-

PO: 2 Ore),

MONTE ORSIERA (2.890 nr)
Crefa Nord-Est (Via Dumonteìl)

Caraxeisti(he: crcsnin alcuni tlat
ti iÌffilata, con esposizione sulla parete
Nord e anrpi panolani sulla Valle di Su-
sa e il Lago Chardonnet.

D;r/irrill: avvicinamcnîo: I50(l m

Scalata: 170 m.
Diflinlîìr III IV (in parle evitabili)

su ollima roccia,
Arr?:..rtx,-.r su1 posto alcuni chiodi;

nel passaggio più difficile è posta una
corda mctallica.

Portare qualche chiodo e cotdini.

4..?.!.îo: stesso percoÌso deì ViìlaDo
fìno alìa belserìa del Balnrerotto poi sa-

lire diitti vel.so il Colle del Sabbione e.

pdma di ruggiungedo deviale a destm
nclla Vallelta Lunga che salc in direzio
ne ovesl fino al Colle Cavia (2.775 m)
(ore 3 4). Da qui in pochi minùti si rag
giunge l'lnizio della crcsta rocciosa chc
collega la Rocca Nera con l'Orsicra.

C'è anche la possibilitìi di rìggiun
gele la cresta passanaìo dallÀ slrada che

salendo da Fenestrelìe iD Vaì Cììisone
ruggiunge il rilugio Selleries (1.986 l]l)
dove siparcheggia l'auto;didgersi al la
go Chardonnet (2.560 m) e qlrindi mg
giungere I'inizio della cresta clìe sovra
sla il Iago (ore 2).

St,iluppo: la via percoùe integral-
mente la cresta che dalla dorsale Rocca
Nera Omiera raggiunge in6ne ìa ciìÌa
diquest'ultima.
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Arrùccarc nel punÌo più biìsso dellir
dorsaìe; si incontr'a un prinro tol-rioùc sa-

lire per l?ì belìa placca inclinata e 1èssù-

r^1a lll IV l5 n (lacilnrcnre aggir-ttbilc)
coDtinuarc sul tìlo della cresta fino r rflg-
giungere ùùx caratteristicn placca liscilr
ed inclinata di 3 mr unî corda metllllic:r
aiuta r superarc il pîssaggio. Quincli. ú.ì
balze, risrlli rccciosie cenge r^ggillnge-
re la cinra (2-3 oìe).

Dtv",si/: drìll.ì cima. su fàcilì rccceG
te. guadagncre l int:ìglio tra le due p!rlc
quindi pcr un ripido canalone delritico
raggiuÌSerc il ì:rgo Chardonnc( oppure
de\'ìare a sinisrra costegggiiÌndo l base

delìa parerc Esr rlggiungere in breve ìl
Colìe Gavia.

PTJNTA CRISTALLIER{
(1.801 nì)
Crcsra Sud-E\l (Via Accadenricir)

Conù t c ti.i i( h( lLìngo crrst(nc con
numelosi torriori c risiìlti,

Di.r/ir'.//r Lr!vicìranrenio: 1..100 nl
Salita: 2?5 nr

Diffi(oltìr lll lV+ (pa,zialnrcntc
e!irrhiliì sr orrinù nrci,

Atîrc..an|(. Sul posro alcuni chio-
di. PoÍaÈ q lehe chìodo o dàdo c cor-
dini.

A..r.r.v)i pcr srlire l.Ì cre\tir occorlc
ruggiunserc iì Coìle di Pra Re.ììe (2.515

nì) poslo rra Cristalliera e Roccia\'ìt. Da

S. Gioio. ìilggiungere la Città e poi la
frazione Adrct (1.130 l]l) doYe si pirr-

chcggia ì aul(). Su nlulattiera salire al ri-
fugio CEAI( 1.3.+{) m) in ValCravio. poi
il Laghetto clclle C.r!iììle ( 1.975 m). l À1-

peggio deì Piiin delìe C.ì\,alle (2.054 m.)

e ìl piano di Ctìsslliera cùatterizzato da
enolmi massi. Dl qli ì aggiùngere ìl Col-
le di Pra Rcalc do\,e iniziaìacrefa 13.3{)

orc). C'è anchc la possibilità di raggiun-
gerc la crestî passaodo dalla stúcla che
salendo da Fencstlclle in Val Chisonc
raggiunge il filigio Scller;es ( L986 nì).
Lflsciare l irut() îl rifugio. imboccarc il
sentiem che coD(hrce alla bergerid c ln-
ghelro del Lau (2.269 m): diì qui aggiriL-
re il crcstone SSO della Cdstallier,ì c

raggiungere ìl Vullone della Vaìlette chc
condùcc al Collc di Pìr Realc ( 1.30 ore).

Sli,qrpo: dal Colle lî crcs(a inirirì
con d e evidelli (nriorìil il prinlo si su-
pera segueùclo Lìùa tèssura verticiìlc che
inciLle Ìr parelc ( lV+) mentre il scconLlo

pemelte un iLftontpicîta eìegÀnlc su pÀ'
reie iDcìinaliÌ (lV-lll).

Seguire quindi fcdelmeìrte il fìlo
deìla cresta incontftndo nunìerosi [is hi
senlprc di buorr lr)ccill qùasi tut(i aggi-
rabili sul vcrsnìllc Sod (l-.+ orc)-

Di.!.r.\d: dLrll.l cima scendcì! su sen-
ticro tra dcriti in direzione Nor'(lOvcst e

raggiul]gcrc iìColìe Supedore dcllî M -

Lììrolte (1.680 n): diì quì s\'ollarc iì sini-
strlì per le bcrgcric del Lau e iì ìiligio
Seìlerie\ oppure x desua per ìl piiìllo dcl-
l.lCassatìerae llr lÌaziorìeAdret a \econ-
diìdidove \iè Lì\cirîx l xrno
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I RIFUG! ![.,T VALLE

Finalorente i riiigì della zon hrnno riapelto! ln seguito alla chiusùra per istrut-
luìazionc durala qlrasi due anni. orì ìe strutt!re sono nuolamente rgibili. Tali irfer-
lenti si erano rcsi necessali per rdeguàrli allc ìluove disposizioni in materia di igicne
c sicurezzrì rlettare dîllî legge regionale e U.S.L.

Quindi ritìgi rinxxìernati, piÌr sicuri, flccoglienti e furrzionalì. con gestori simpa
ricr e di\|onrbili e speri:rmo.... nùD lroppo crri.

Tutti i rifugi dellazona ritiranoi buori di pernottamerto gratuiti dell'Intersczionale.
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=rù^Lrr-ulllìlc,
IODJISM

'òalFlo
,|ell'Otstart

I iî;ne|rrìo si snoda intel.anenlc:rl-
l intclno del Paico Olsiela - Rocciitvtù.
\u lìlciìi seÌlìcri discrclanrenle scgnîlalì.
lnlcrc\siìntc sìa d:ìl punto di \'islit p:re'

srsgifico. ìn quLìnt() percorre tìe vrlloni

Dori nord delìc punte Mcsdì - RocclL

Ncra ed Orsiellì. chc nrturalistico. \'isla
la presenza roD \olo di ungùlati m iul-
chc di una nunrerl)sa arifruna iÌlPin:t.

L inteì() trrto chc \ n dalla bergcrì dcllc
î)glie .ìl Rifugio n)cscu percorre rone
sciusrnlentc fìcqucntate e che \ono
qu indi !:ìr considerursi di prrticolArc prc-

rio Diìturalistico e di rilLrgio per h lLtttiì4.

Un passaggio ll(n'e Í)srìrìenle di sc rclo e

silerìzioso lungo questi s.rnlierì. silrà r'i-

compcnsaÌo dà innumerevoli inconlri
con i nostri mici selv tici .

Accesso stradnle
Con la S.S. l.l \ino r Bussoleìro c di

qui a Marie. Ciunri llx borgal Cìlb.
proseguire seguclLlo le indicazi( i per

Prà La Crangi e Pîrco Orsiera Roc-

ciiìvrè. Dopo circa un chiloìllelfo lî sh -
dlÌ diveDla sterratiì e rìsale ìa monlîgna
prinra tIî boschidicanagnie poidi lìg-
gìe larici. Aquolà l:5{J circa. srollnrc a

sinistm pe.l alpcgsio (lclle î)glic. Do-
po aver raggiunto Lrnìpic zone prìti!c e

supcrata sullî dcsra h cNppeìla dcllc
T()glie. ìa\cirrc l irlto prcsso uD rr'ìlî11-
re. da dove si dipaflc \e.\o est ìl sentiero

CTA (e dal qu.ìlc si itorneìì a lìDe giln
alla macchina).

al... Rio Clezaz,lo

ItineruIio csculsionislico
Dal t( ìlnte proseguirc \,crso ovesl

pcr breve lrîtto lungo la cù ozrirbile se-

grendo i\egnrli biaìrchi c ìossi deìla
GTA (che lro!eremo. fino ll bergeria
dell OAicriL). Srìbito dopo l nlpeggio
deìle Toglic i i7i.ì il sentiero. che risalc.

dapprìma costeggiando iD direzionc
ore\t iì poùdio. per poi piegtuc decisrì'
nrenre !cr-\o sud lra fìlti boschi di larici
in direrìonc dcl Monte CcntÀ. Qùcstibo-
schì \ono il rcgno deì cÀprioli. che. so-

prattlrtlo ncllc prime ore dcl nìLLltirro. si

possono scor-qerc nunrerosi plscolare
neììc rrdurc.

Cionti î quota 2100 circî ìl senticro.

che sinora si cru mantenuto lungo ìa cre

sta del pcndio oppure slrl versante delle
Toglie. picga decisanerrte ve$o il vallo-
De deì Rio Orsiera, che si raggiunge con

un melzîcosla piareggianle (orc 2 -
2.ì0 dall îulo r.

AttmYers:ìto il tonentc. si làscia il
sentiero CTA. che prosqguc lcrro il Col
le dell Orsie e, dopo rler tlraversato
iù direzione sud ì àmpio pral() dclla ber-
gerir dcll Orsierr (che occonc lasciare
abbonddntcDlente alla popriî destm).
prcnderc il scnÌiero. che dì qùi sino al ri-
1ìgioTocscr è indìcaro con scgnili bìu e

che sale rupichulente drpprinrr in dire-
zioùe sud e poiest sinoaquoliì 2150 cir
ca. per rrsgiùnserc. con uD ltavexo in
lesgcra discesr. la sclla postiì î sud del
N4onre Rognone. Qùcsto trîtto dell e-
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scuai(nìe è uno dci piir 
'nrcrcsslrti 

dîl
punto di visia nìtÍftlistico. in cluÀnto si

attriLlcrsano gr ndi pendii prirlì\,i. nei
qLìiìli pascolano ìÌuiloDi e c nloscì (iD

pal.ticoliìre bruDchidi tènìminc con i pic
colì. che rrovano sicuro ritrìgio sulle so

vl-iìsllnti piùcti scosccsc che \iìnno Lìalliì
Roccr Neft allX)trìerrì).

Dirlìa selh il \cìltiero. dopo uìr bre\ e

tralto in disce\:ì. pr'{)segoù in lcgseìî sa-

li!x. costeggiando l triargolLre puete
nolrì della punîrI Mesdì. (rillgio aù-

cb ess di nulìleìosi bnnchi cli canrosci).
pcr rirggiungere infine la porlî dcl Qiot
(u) 2l(f)). (a duc orc cìr'ca daìlî bcrgeriî
deìl'OrsieraJ.

Dalìa poía del Qiot. dopo una do!c
r-o\lr soru pel anìllririìlc il p DofilrÌx. (da

qucsro punrc \erameùtc splendido). si
prosegue lurlgo ìl \enticro che. con uniì
ripkla disccsiì. portiì in circiL cinqlÌirnÌir
rìliìruti aì riliìgio Toe\crì (m. 1710). chc
si rlrggiungc dopo arer lrltrîrer\rlo il rio
Gerrrdo.

Dal rilugio Tocscrì si sccnde îÌ rilLÌ-
gio Anrprinrr (nr 1385) (orc 0.30 /0.-+0).

D.ìl ilisi{) Anrpriììì() prlrscguirc irl
dircTioìrc o!Èst. sesucndo ìl ov llìcn(c

ìl senliero CTA che. dopo a\er atlril\cr'
siìto ìa boLqirtr ConbA c clopo a\'er |isu
lito percirca dieci nìinuti uù peùdio. por

t:r. con Lìn piîce\ole tú\'crso in nìerro iì

boschì di Llricì e làggi, iÌlla canozzrbilc
ed al posteggio deìl'aùt() (orc l.l0/ ì.3{)

dal rifugio Aurprinro).
lYahe I N(itt'tti

SGIALPINISIúO E AITRO
IL GIRO DET TRf, COLLI
Un te poer ìiì scialpinìstic classi-

ca dclìa zona: sì pîniva da Bùssolcno. si

sîliva o pernottiìre tìl rifugio Alrprimo o

Toesca e poi il giorno dopo si laccva il
giK) sccndendo con Sli sci ai piedi nno a

Mattic o Bussolcno. Mr quelli erlúo rl-
lritcnrpi. quando nevìc.ì!a molto e ipra-
ti crano lanti e bcn puìiti.

Oggi. con l îulo e la soliln fretta. ìl
giro si pùò fare ìD giornata arìche se uD

pernofancnto all Amprilrlo o al Toescir
può rivela$i un piacevole p usa specie
se accompagnata da ulìa buo a ccna.

At|icitrutrc k)
Raggiunlo il comune di S. Giorio sa-

lirc su stúdiì tìslìhat:ì îlla Cjttà ( 1075

m). da qui \\'oltare À deslra e. su \tndiì
steÍat (sc liberÀ da neve). mggiurlgcre
Lr lìaTionc ]ìrvers a Mont ( l2E5 n) e i

Laghi PaMdiso dole finisce la stìîda.

Pu to di t)dúenaa
ln bîse rll innevarìlento e allir slir

gioDe si dele lasciare l auto .ì Cirrì op

purc ri Lîghi Paradiso. Fino alla Cilti Lr

stradî è scrnpre sgonberr dalla nevÈ.

hin?rutii)di s(litt
Se si lascia l aulo alla Città f1075

m), proseguire a piedi per la stfadr di
Triìvers a Mont percoÍ€ìldola ìnlera
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Nei mesi inuetnaLi la
zona sí ,.icoPìe d.í uno
sPegso sttzAto d,i neve
che perd.uta, a causa
delt'esposi<ione
/'lor,tr , f ino a
p,.imAue'.n ! lunghi
pehd,ii, i lataetosi
cotli, la ptesenza d.et
,.il ugi Fezr^ettotlo ,
gpccie con hette

Pr ittlAv e? ile, 
^ 

ur4et o 3 e

sctalpintsttche;
mehtte, hei megi
invetnali, la ptesenza
d,i stzad.e second,azie e

^mpî 
p't*ti nella zona

d.al Cezvetto-
T3aLtnetta Few\ette
Pidcettoli iite d.i

f, onclo - e s c uz s iotri s ttro
o àuver7t4?oge
c.tttlr4i%ate cot le
tacchette da neue nelle

f,itte f,oteste d,t

coniferc.

mente od Lìtilizzando la mrlattiera che la taglia
iD piir punti rreIiungendo r Lrghi Parrdi.n
(1285 m - 40 min-). Proseguire nei boschi su
\cntiero Diirnesgrirnre cÒn bre\ i \rlire in dire/io-
ne Ovest fìno à Írggiungcre iì rifl_gioAmp no
( 1385 m 30 nìDuti).

Cuadagnxre il costone prospiciente il úfiF
gio c seguirlo in Llirezi()lre Sud raggiungendo gli
iìùrpi plati delìa beryeria della Bîlmclta (l5l5
nì - 30 Dri,l.). Rìsalirc i pmti fino r raggiungetl)
iì rrlìr:rro Tocsca ( l7l{l ìÌ - lorr'ehbergerir
del Balmero o (2120 lìl - lora).

Pìoseguile in dirczi(nlè Nord sì.ì pendji senr-
pre piir rifidi rrggiungcndo il Collc úel Sabbio-
ne (1.560 lìl - I orÀ) postoî metà tm la puntiìdcl
Cavia e PuntA Pian Piìì is. Svolt,rrc a sinistra e.
lrEliurìdo ir nre,//r Jo.lir i nprJi pcrìdir Ji Priì

Pîris raggiungere il Colle della Malano(e
(:.582 nì - -ì{) min.).

Tohe ìe pelli si sceDcle. in direzione Est, il
! llonclìnolll aìpedi PiandelleCavalle(2.05.{
nìt. diÌ do\c si risale [uo\'xrrenfe tìno al Colle
del ViìlàDo (2.506 metri - orc 1.30).
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La discesa- questr lolliì u Nod-Ovcst. ripoltiì.ììl alpe dcl Balmerotro e rl per-

collso di salila.
Consigli
CitiÌ pìinrvcrile che ichiede condizi(Didineve sicuriì.
Si consiglit di iniziare la gita nr(trc preslo perché la prinì.ì discesa daì Colle clcl-

li M.rl:rnotte e .rr prnJiirorì c\lo'i/ionc E.l.

A spasso cor gll sci, le recchette o la mtb
Cli ampi prati dellî zona Cerverto-Balmera sonometa ìdeate p€rlo sci daîon-

do escrÍsionismol anni [n dcuni volentemsi, per valorizztre la zona nei mesi iD-
vernirli, trflcciarono aDche una pista da fbndo (si vedono a Pn Mem ancora i se-

g[alì indicatori)i purloppo ]o scomodo avvicinanento c la mancanza di
urì efficace pisla dicolleganrento tra la strfldae la zona interessata ne disincenli!iì-
rono la frequentazione.

La situazione cambia usando i più nìodemi e versatili sci da fondo escursioni
snro o leracchett€ dtneve che p€rmettoDo dipercorrere le ll'lulattiere,le strade car-
mbiìi e i sentieri di collegamento.

ln mountain bike a Prà îvlean

^



Percorso I
Città-Bahnctta
Da S. Giorio raggiungere lî Ciltà

( 1.075 nl). parchegsiarc l'auto e incrnr-
minirNi pcr là slrnda che coDduce a Tú-
ve$ :r Mont ( I.2ll5 Iì)r scguire il scnric-
ro che coslcgliando i Laghi Paradi\o
porrir rl ritìrgi(' Amprimo ( l.3lì5 ). Ri-
srlirc il cos(r]c davanti iìl rifugio c pcÈ

coùlrkr Iìno rll alpe dclliì Balnretlir
(1.515 lll) quiùdi ridiscendcre. in dirc-
zioDc Nord. ler rli anìpi prali di Pr
Mern da dolc si può ritomùc al rilìgi()
ADìprimo e ll auk) pcr lr slessa \t[ìdà.
ln xhern:ìri|x. dîl fondo di Pr:ì Mcxn \i
pùò iÍnbocc:rrc h mùlarriera che con(h-
ce alh chiesetlLì ( 1.282 rìì)e liazionc di
Pian Cervel() lpunto molk) piìnorîDìico
sùlh lalle). quindi in dilezione Esl alù il-
veì\ re i pmti ngsiungcre uùa cu\cLtiì
jiolitaria- inlboccilrc un sentiero che in
disces.r ci conduce alla fnzione C()\
( l.{)80 m). poi su stmdina pianeggi ntc
si raggiungc la strîda aslìltata àd Aìrîs-
ra ( 1.020 ù)

Percorso 2
Pinetti'ltalnretta-Matti€
Questo perlorso. abbastanza lunSo è

fatlibìle. solo con un buon innevancnto
aDchc a bîssc quole-

Occo[e dispone dì due auto: pat-
cheggiarne unA a Mrì(ic (frazione Gilb)
che scrvirà pcr il ritomo quindi con ln sc-

conda rasgiungelc i Meìtrc-Bessclti o
prcseguire pcr l slrada che coìrdùce ri
Pinct{i fìn dovc css è pe,!-orribile. Con-
linuare a piedi sullx srrad inne\'irla su-

perundo la lì:rzionc Piicni ( 1.015 llri lì-
lìo îl suo (emri c (1.2]0 m). quindi su

bre\e e ripida ììrùlilttier r:rsgiunsert lir
cappcllctra del Ccnerlo ( 1.185 nì). Pro-
seguire in direrk)ne S d fino al rillgio
ADprinìo ( ì.3115 nr) e poi conìe d pcr-
corso I lìno ll iìlpe dellx Brlnìcltl
( L5l5 m). atl''ilversarc il rio Gerardo cd
in clireziore Nord-OYest r ggilrngcrc lil
lìîzioìre Conrtre (1.{ l0 ù) da do!L' \u
bel senlie.o (CTA) in direzione O\csl \i
raggiunge la cappelletta diToglie { 1.135
l]1). Scenderc srlLì conìodî str:ìdr innc-
Yala iino a Maltic dove si è parcheggillir
la pr'irna auto,

Percorso 3
Città-Rifugio Geat Val Gravio
Come pcrcorso I lìno a Tmvers ir

Monl (1.285 ù): da quì invece di $cen-
dere ai Lnghi Piìradiso iÌttraversitle lî
fiazi(ùre e prcseguir€. ì[ direzionc Est.
sul sentiero piÀneggiante 6no allc clsc
Pois (l-3ll [r) dovc ci si collega con liì
nulaltiera chc collega la lÌazione Adrel
coo il rifugio Ccîr: proseguire su que-
sl uhima nel vnllone del Cravio 6I() n

riìggiungere iì iligìo (1.J90 m).
Per il ritomo. seguirc a ritroso il per-

corso di salhî.
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( lr l\\i qutìnlr \ olte \ i r ciL|itiìlo. (lr -

rln1. lr: \o\tr!' LsrLrr'sioni Lli irtcorttr'rLrL:

ur.or.o d iLe(trLiL iriir . rr(rì{i gÍùrilr r
Iiir ,i nrcno irrll)r1ur)to. i0(ir\\ut(i in rLrìrL

golì. nrrgrrj t(\ì Lnì)lo (lir non riusci|c
n.xrìchc .ì \ r(ìu lt,. opFrLr. rrll]quilìtJ in
Lrnr \irli.ttu fiiùr.ggiruìÌc: \.frIrc r .tì
nrun(tLL. un (irtirìrtr \)g:rro |\ì djrftì\i
ri\c (1 .11ì1t(i. in (l(Lrììchr rrso ìnrlorrr r

rc rilrfnìcÌrÌ() |rr (ÌgSir rì!crc 1iì nì.riì
eor 'c.Lr.a t i.ihilltì. titlrLrlta LLrt rchr r'

frLì r io protrlc rì.1 ([r i\oL\ (]c. do\ ùltl(i
lo !r rL(Lìrc. No r nroltissinti corrLrnqr r.
l(ì ron\iderLrì(ì. oltrt eh. |ù qurìnt(,

rrrLrìLixr(i. xìr.lì. p.r quiìnr(i r()n.crrc IL

1)(\\ihiliri !ìi |.\c,Lr,r.
Lo \cof(i rl (tuc\to \fl it1o ù rfpr rì1tì.

r(ìrr rr,ìliì unrilri 'ir.hirùi. (lÌr.Ll' (li

trirlriLr. frr nìir!nìlirìcc. L xlri\ ilì rc arr\ rL

LìlLr |c\rr irì r n 1()rrtrllc iLllrirìo.
Pr\cxre lrf. rri gro\\ l(,ìrcìr1i ! rf

!ìLriif(,lr r irllr. r tiirfc\olc r riliì"iilIr.
.ir ll(r l ,ì,.i(irìr rli f.\rr \ùrì r IrL)| ir.

chr trcr lc rlilirroltiì o!Srt1l\c. trnlL.rì
rrrcnl. frc\i'1rnri. rhÈ \ irL \ ir.i ìrr()rlrL
rì(ì 'irl.rìd(r rorìrr lr nrlr lì'1,,!irì (ìdl tr.
r(i. liL Iurdcn.,f graLLuul.. cr,.it Llr n,'l
!ljfrcnlirLìr.- rlrro scntp|c sgonrhfu .
quAi {[ì rrnri!l L: rror.i rrrr'.r. Lec

lll)(rLo!i. , tLLnili ,li lontn(i .,il
Sni\\c Iorrìtr (l .ìùtrLr. 1,)l]\] frolì,r)(1.
rllrr rLlc .r ' Lìrì)r ' di ùol.\ rili (lirìì.ll\ ,i
ni lr) rLrrì trìrìlrL. Ì.ì.ili.

\liL .c 'j r LL0lc prirlj.r . liì f.\r.1 jrì

flr){l(ì crùr\ir\rìrirntL'. rrrrLrì(ìo in \i ìì

bi,\irl'Lr\i.on ILf,ìrurì. !L \liLndo ! s1,

Lìoì)() pls\o. ir(irìlinLrì nrLlirnrcnri (lrl
mort[, uL qrratico. ei sirlc\c rìir (ì\cfc \ui
'hrrrirli rioò \!^r) (l0c!lirìlllu. i '!

con{liLri. .on lo!ir |(ì11irl.L o I(llirjltrLriL

1)ri\ i(li rcquiì. n!i lrirtli ir i/ irLli. do\e t)iiL
chc rL fcsra r! |Lrò fal,llrr (li rr..ir. tiLl

. lxrì1. .(jno Ì. (liliìrollir !hr .j ir)corrlrL
rr) ([llintr l.L onì risrlitx NIn troIrirì
pcr rtrLr\ti nr)ti\ i. rcrrriorrLli.

ll)rtJ lrcctrLdrLrli. (i quiì'i. \ uoi per LL

di1li.('lrir. \LroL trr rì (ìr'rrn/rì (hìh.rÌ
r(irlr r li chÈ lurì/i(inrì drì tnLinro LìdÙ
rdn1. \ìfo r ll]io |ircrd il \ c11ì r(ì uni.('
hrllir.rr trr lr trr,tL. rtLrcLlc.r,n lu I

mrit \1ìlLL Prìrhir 
'1i 

ùrìtrt r. ! (li mì'ur..
\ i\ro r r l-irl11(r iL tric(r ciho rhc lc .tc"c
r'lc'Lrrrr l Ir'oruiuri è \Ìrt)!rlluo. (li 'r
!(,rrl,Lrlr llrìl(r'rir ì/rL: l\N. rrrr(, (liÈ ih.
un ,rLl r',rlll iìr. ilL t(ìtiL iì([rltir prLò rLr

ìi\rLrt. intorìr(, rLL trr:ntacirì( LLr: cur ci|cir
rlì lu r:lrc//rL |.r i1)o !r rlj |.\o

\LLrll(r! t.r.lri n \r i t,.'!iìti'jrr lìì
.ti 1r1(r^l . rn. h.l,ù lcol(NL. .lì. rirlìr.,lLi
no or. !li ..ìn]Iìi r) frinr.r LìL p,rt.r rrtiz iiLL..

r(ir jl ,i{hio 
'lr 

rrùLIlì|llc iLr LLn ,L.qrurz,,
nr. r' rl,r 'i fLorrlr rullu r,.tr,L'r l

( r turrlcrrtr rìtìrr pcr IL,tui]rrllti S \rL

a pcsrrrrl irr nr0 rtiLgrìir lcrr \iquc\lo li rl
(li rLLr \ili. |rrìrLrlr Ji \i\,!r frfrrr rL

flLlr.,)llr'lnJì. ill(rn.r.l..r.lll i ur.L t.
\rx,1 rL,,itnr.. (li rr(ì\ Lnì.n(t) r ,cr.lì(: ,Lrl

'rliLrLrii rrr lorL\]rìtr rìlpino. i rLn c'|.rirrì
.,r. ì, \ tLl. rì,1\ \ rrI lrL f.nr ri lxr.

lrì lfrc |dr.lìf l. lrL]t. |r'.rLtr '(,rì,i .i
crlir rìrrtc irtLl(i.t(irì!' c !(irì (lcllc lL\ rr.
\tt t)r r(lr.
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ColnìlelLrlit quer.ì prelììziol]c. IirNC
soggctii\':r. nri ri\oìgcrei dircrtallltDlc
rlle tccniche inìpicgiÌtc pcr la rìrng!iore.
Sono Lluc. iì firrtc ll prsciì coù le nliìni.
\ ielrttL. c quclla con Lì concsr i a e deri'
\.ìti. \ulìr qurìle t\ilo ogDi lipo di ronr'
nrenlo...'lìr)\'ìalllo cornc diccvo. duc tipi
(li pc\cr: qucll eon lc e\che nriuriìli c
quella con ìe c{clìc.ì11ilìcirlì.

Iirtriìnrbc prtvedono conrunqur. un

ruiÌlimo (li cono\ccnr dÈlI spccic ehe \ì
\oqliorìo callurîrc c (li qucstc lc piir ìnr-

DorlnìrÌi\ono:h t11fr l rio. qucll nlînìo
rrtr. il s ìnrÈrino. il rcnrdo c ìr trolLì ir';
der. QLrc\t lliftî è ìr pìir do,,/in lc. |r
nreno nolìiìc delìc LììLr'c c Lìuclhron ìc ctrr-

ni nìcno pregiate. lirsc è qucro il nlori\ 0
dcì rnîg:!ior "inrpicgo nei ripopoìrnìcnli

]leriodìci. ellclturìli rìNlh Plo\'ìllcill.
ProbîbilnrcnÌc pcrchú è queìlit chc

Si i:ìcve conrunqLrc rirono\cert chc
l iridca rì\ulliì esscre lx piir re\istcn(c iÌl
lc \ iìriiìrioni de'ì Dìic11ìLìnìbieìllc. :ìllc di
nrinuzioni dclle qurnlitì (li ossigc o ccc.
la nlcno e\igentc'quirìdi. dcìlc ftrc.
Hx però un !ro\\o hiurclicap. clue'llo cli

non riuseire riprcdLrrsi in ciìlli!itiì.
Dopo a!cr citanr lc ciÌrirltcrìrtichc

piiì inìpo anti dcll iridc:r. possianro I'i-
coìdare chc iì tcnrolo è il piir elcganLc

abirLrlorc dclle rcquc alpine nra ithirììú
scrlìprc piir ìîro- Prclòriscc igrossi lr)F
renti di londo\rlle. dolc l.ì coùcnte ò

nlcno fi)tc c do\'e. pcr ìit suit curiosl c
piì icolare ricercn dcl cibo (\tlìzionaìrdo
in corcnle iì fìnc nschìo c suì lindo. ri-
\alc aÌl indictro c con nìelndo ripetitivo.
\er\o la supcÍìcie bollirDdo sul pck)
deìl acqua. per nun-ill\i pdùciprlmellte
dì inseìlì allo strdio di ninlì oppure iì

qLrcllo dì larl lla coììrlletr). rìon ricnlriì
ncll cleDco dcrli ospiri insìdìrbili rìci la
lcr ìi rppunto. Non ùltinr) il lnrto chc

|lcr lc dinlcnsioni prúìcoliùnrelte conte-
ntìte dL-lliì \un bocca. noD ò un pe\ec irì-
cilc (lr cillturiìre c colruDquc non c(nl ìc
lccnichc rop[ìcìtrlc,

Frtl:r qucslrì ulteriore l)reei\îri(nre.
po\si nìo ùrrlquiìlrnrctìte piÌ\\îre rll iÌ-
ziolrc Lli pesci! velir e l)r'opriiÌ. l] nlort.ì-

:rnr eoÌìc \i ò dcllo. \cnllotlo priìliciìti
dut lipi lli pc\ciì il che conìpo|liì duc ti-
foìogie !li pe\c.ìtofi rì\enti prolìli nìolto
dìtlcrcntitr'iì loro.

I'cr escllc nLìtuftrli. pos\iLUììo di\tirl-
guercrle c nx)le dcì nrìcle. i \cì nriLlì ter-
Iir. quclli ros:i. ìe clmole dcl ì rice. i por-

lî1ìNs o portLr\îssi (l r\e di 1ììSrìnel ndr)
c illlr! chc lcrìsoùo vcù(lutc in conli/ionì
pliì\tichc Lìr eon\cn rc in lìisorilcro: in
ocrìì cr$ coDìunque. pllìtieanrcnte tutti i

lipi di ììr\etlì risultrnr) cs\crc apprczzîti
dall! ittiotrÌuniì in srÌìcre.

Per lc eschc iÌ1ìlìcialì in\ ccc- sui tor-
renLi dì nronLrgn.r. si p.r a r)st.ìnri.ìì-
nrenle dì -cucchirirìi-. chc sono desìi
oggclti ìììc{:ìllicì eîrartedrr li dî un coÈ

fo ra\uTa(), dN rlnr pillell doratr o aÈ
genlirlî eon o serìra nìoli\ i discgnitli \o-
pr . cli n iÌncorctta in acci.tio. Questi
osgclti s(Do poi iD grrdo di ruotitrc sc

lLìnciali nell iìcqrr c qoindi Ècùpr-'rlìri.

Qurìlcuììo iì qùes() punto poùebbc giu-
strnìeDtc osscr!îre che lr.t ut1 perlo cli
lèrro ed una \uccùìentacLì\alìttta sganl-
beltilDte. non \i sì:rncnìncìlo dî disculc-
re... E invecc c ò unr belliÌ dilfèrenzu. c
non senìprc in lìì\'ore delìa ciìvalìetta.

E eridenle chc colì un quiìdlo similc.
ogni pcscaLole \iu soliLo allìrnr.ìre chc Lr

lccrìicr cla ìui LÌsatr si l.ì piùr redditizìa.
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rììI si sa coDlÈ fanno qucsle corc. Nel
lcnlpo coìrunquc. ogDùrx) si specializTa.
rlîDando l propda tipologie di posca.

prctèrendone unr rispetro alì allra. A
qUcslo punk) pcrpralicarc lape\cacoD le
csche DrtLìrali- occone: Lìna cannx lhellî
lì)va). Iungr cìai quattr'o rLicinque nrctri
e con unr bùola rigidezza locali/rat
\tllla punlLr. lln lìlulinello oppure un rac-
coglitorc. conle usiìvo personalnlcrtle.
uu buon lìlo. clei pionrbini oppurc dclìe
olivettc o dcl fìlo di pi( ìbo. qualche
rnlo c unr buona dore di pazienl neì

ccrcirre di noD fìr r(1or!iSliare ìî lcnrir.
PerquelÌa con i l()lanlio spinning che

dir si yogliî: nuovînreÍtc ur cann:L que

sla volta !ìollo pìùcor1a rù rigidae scÍsi-
hile al tclnpo stes\o. un oltirro nulincllo
con un ollinx) rîpporto di rccupeÍr. un
bÙoD filo c Ìrra nrîncilh di crcchirini
tecn ica c palienza in nrisulil superìorct ciò
dovuto priìlciprlmentc îllî dinîlnic . pro-

priir del ìrncio c del Ì:cupero. nroncnto
irììporantissinìo anonr) l quale oftiriì h
chiave del successo. Pcr\onaìnrerìlc ho
irli/iatoconl pesca altocco econ le cir

nroìe del nliclc. per passiìrc dopo quAlche

anno alle c$hc îÍìfìciali.
È cur'ioxr pensare acl un pesce. che

llggredisce un pezzetto (li lerro chc gil-lì

luccicmdo... Qualcuno hî detro che lo
slìúàllio pr'()\ ocato dalla rotazione ncl-
l iìcqu1r. anDulla l arcinota difldcnzà
dclle Lrote. iìltd sostengdìo che il cuc-
chiîino transitmìdo nel lenito o del
pcrce. lo ìnduce ad attîccare per dilljlì-
dere lapostazione, altriaùcora, che la vi-
bruzioDe Sencrata. lo ìnncrvosiscc sti-
nÌol.ìndo la su^ voracilà... Mahl Sta di
latto che non ìì1i sono nìni posto il pro-
bìema più di t{Dto. ì inrpoÍaDte em iìn

dnrr in lnoùta-qna c se lroi incapparo in
quiìlche belìr cìtlura. tanlo mesìio.

Bcnc. or' chc abbiiÌnlo prìrl to un

po dell artrcr:/i[$rir e di turto il re\lo.
p ssialno:r corosceF ntcglio h tl-trtîc Ic
slìc abitudini. Aìnantc dclle acquc bcn
ossigenate. vivc al úpilro dei sassi o sol-
k)dicssicguìdrt dal sùo istinto nnturir
le. tcndc a risnlirc i torrcìlli dùrute ilci-
clo \iîalc. chc prevede e!ìdcnlenlente.
rnchc la depo\ìzione,:lellc uov:l. A rcn
derc s:ìltultr'iiurente tutlo piir gravrso. ci
si ìììcttono- ollrc ai percalori. anche le
picùc slagioiîli. che provrcdono a [i'
spcdile iù basr) iìrterc fiÌnìi-clie crcando
Do[ pochi pÍoblenìi di úrdrttrn]enkl
nclh riconqlìisla di uDa t{n \icum.

E proposito dì tanc. è ov\'io chc i
pcl.ci Vanno ccrciltiproprio ìn quei pLrnli

do\c \i pensa po\sano t11^iìrsi. lacendo
\birlloDZoìiìrc l csca da\ îDli îì ìoro m!-
so. Poúrndoli a. coìÌe si clice in glJrgo
'1lLllgli . E ov!io che unr buona do\c di
lì)rtuna. unita:rll îbilità o \e vogliînlo
alh nalumlelz nelproporre il boccoDe.
ri\!ÌLnno esserc detcrminiìnti per unN si-
curlriuscil . I luoghiquindidovesipcD-
sachc possnDo stazionírr e i pescisono: le
innlcdiale \'icinrDzc dei nìassi posti iri

lLùi clclle càscLrtelle oppure quelli posti
rlla line delle pozze. dole cioò h corrun-
te ri(n-na ad esscre \eìocc. Sì perché ìa
nostì.ì aìnic.ì. unî roll.r indiyidual.ì la
prcdlì e avendole ìÀnciarc uù attÀcco. o

un lcntativo di rltacco. la rilìcolTe vrk)-
cenìcnte lìno iìlla 6ne dellÀ propria zon .

lenlîndo in lulli i modi che l esca tmsci-
nîta dalla corrente, non cAda neìla porzù
a vîllc e qùindi possa lìnire tra lc lììucì
dellù sua collega deì pitìno di sott().

ChiiÌramente poi se lra tanti bocconi ìD-
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gcrlli ncl eorso dcllî Siornitlr nc inconlft
urlrLcor unll s()rfrcs.ì punscnle Il \Lro iD,
1.rrxr e riuscendo nìrclrì lì)lÌUn('riìnlcI
lc r liber.ìr'\ì. è Siftìntilo che pcr tLlLc lr
rc\liLrìii (ìrc de'l r:ìor'no pur uccusarrtlo
rLnn liuìlc boiiì. n{ìn si .r/r.ìrrìcrir rd lll1

(ìcnlrrc r)ull Lrlt(r.

Coslnrìtemcrìlc ri\ollir \el\o nnnrtc.
con k) sc(ito di riu\cirr rìd ir{li\idu,ìrc
qurLlcosr (lì conÌìr('\tibilc ò dot;ìlr di ul]ir
\'ì\1iì rcLrli\sirn lì lutf) cirnlpo. cirruttcri
sticir do\ uriì lìnchc iìlliì pr)sirionc dcieìo11i

oetllrfi \i\1cnìrli l] hri (lclh lcslLr. Anclì..
lir trl,tir hir pcrò ll \ro trì11oDe di.\chììlc

Inliìlli ù rbîirln sì di un ranr|o di \ isi

billiìn 1Ìo!l.ln(lc.m rttcn/n)ìrc.r( Ni)
Lhrc /onc Nr così dirc buic: Lturlliì inrnìc
Llinlrnìcn1cd \rnlirsét(lueììro\'\irurìrn
l. (liclr). l:cl ù profrio quesl rllln rhc
rofscùtc rl pescrì()re Lìi rì( e\\rJc \if() ()

qur\i. ìrtìlc lrìsi di x\1 ìcinrrnrento irll acqLra

\r (ll trof(\r.ì dcìl c\cî.
l-l (i\!ìo rhc eonrul](trLc l llbbiSlil-

nìrnro dcl lescrccjiÌr(jrr- do\ |ì c\\crc
ollrcnrodo \ icino Ii c(ìlori dcll .rnlbi!'Itc
.irro\Írnrc îi linc di nìirrcli/,,iÙ\i Ilc-
gLi(ì. Sì NrchÉ il piiL dcllc \ oltc hLrstir un

rr(iYill]enlo bru\r(ì o \pr1\\c(lùto- ll lli-
tolirre Lli urriì |iclrir rrcll ircqLrir. il ruùì,)rr
prtìvocultì con un{r 5ti\rìlc. ()lrpurc l rU

lrfciLr\i i(l un riulf,- p.r \onc!scr\i. .hr
lu prxsihilità tLi tiuscirc l \rilcre unir
crì([r'. si rìnnrLlln in rn hiìlter (l occhi(ì
Sc |loi .i ò ro\ì \tortLrnxìl (1.ìl lìLllo di r.
\.rr l)lcrrduli (Lr qurìlcLrno \rL1 rorr)
rl rrequrr. qucsr,' Lomp(ì11r .ht neì n(i-
\ ir rtr fcr r'cnt(ì (1(ri cr\i. ci \i It ò nrÈllr-
rt lrrìqùillrùcnlc ìì fro|c in lirc!' e lor-

,\ |r(iIo\ìt(J rli corlc. ho \ olutlnlr Ic
rrrlir'cirìr(ì LrÌrì l.(nìciL \j.rrrnrcntr lir

Piir \pÈllircolnrc t (h un ecr1o Iuflo Lìi \ l

\lr iìnchc lr piir rcdditì/iiì. chc i lî pe\cî
- ir nlo\eir'- o ron liì co!ìir di tol)(). Prrticiì
ll pcr lo Iiir\ui!r1)s\iloncIti. rììcglio \c
eor porhi ciìnrhi di t)cndrÌ/ir. \i fuar
(lir\ !ero consi(lcrrrc ùn tìnc it tutligìirl-
litti. chc richic(lc uìr'orlinr rono\ccrì/x
irì cnt(ìÌologi.r lnoù cnologi.rl). cLì rLnn

r|înde tccÌìcl (ìi Ìiìùci(). C(ìnri\le nLrl

Lurcirrc. ulìli// ndo cnnn. uf po piir
lunghc di qrLcllc pre\ ìsÌc ncìlo spìnrìirrg
nrî nroìro piir rìrorhìdc. .rcì .ru ione parLr'

bolìcr. un in\rÌro co\trrilo al1ilìcìrìllìcn-
l. c 1!'S-!eri\\inro. r lungx (li\lruì/l
(l5/10 rnctrìe piìL). nrc(iiiìntc Lln -fìlo o

co(l rìi loPo ir|l)uì1lo. irvcnle |c$. \c
.,ioni c ronrforllnìcrto rariabiìi nclil

Ril(rîtìndo llr dillìdcn,/a. :ì rlcr o
rrrì prcrì(lcrc dcllc pìccIù,.ioni. rìliì nrolto
sIc\\o ì rl\rìlliìli si i ctlono. hr ognì cllso
qu.rndo fcr "lìr. uìr to11cnltllo ci si ilc-
\ L' iÌrrìrrrllrciìrc sui mrssi ri\polyerrn(lo
ìr rccri!he dirrl'lìnìpìcrlrì. op|L]rÈ quirn
(l() \r (lc\c eìlcrluure L nit \pccic di prr
rorso rli "uerr L con l\iìnrr1r dcl ripo

lìir\\o d.l !!i.rgurìr1). in rrc;,70 ird uniì niL

Iurir rìrrr rontirnìinittlì nellnlcn() dî qLrcl

lalpcggìo ìassir. bch i(ì nìr crì1u\iî\rìro.
\irrcj ricoRlllc in lìnr lanrhe sc l)rr

son.rlnrcrtc rntl ci ar.rnlir. rlì. rhiullqLre
irìtcndr eirìrcnliusi in (LUe\t.ì (li\cìplìfrì.

|lfò nrr\lrc ùoi nrìgli(ri sLrpcl]rcrrirli
.lrÌrìdirìi. dcìl (ttìnro Pc\!e rrìf nri\rLrc
ili lillo rispeÌro. r l)rc/,,i nrorlicic clLLiIrli
rL ljJrÈ {li c\ itu. nr.ì!rc ligurc c Slu\lilì
lL/ioni inrbLìrr/,,iìnti .on nlr!li. fìLlal
/rrlcoirllro.iì ri\chio ijiLp|(n1(i \i rirl!
.. eoìl\L(lcre\ 0lrr.nr.
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I

Le nostre Sezioni
Questi, in sintesi, numeri, attivìtà e

dell'lntersezionale C.A. L
curiosità relativi alle dieci Sezioni
Val Susa e Val Sangone

Ser/cr vieAr iglirna l7
l(x)"10AL\lEsll
.l/)(',7arrl ìlrL'reoledì orl' I I

Prlsrlt,rrrr. Nlarcrr Fr'iger'io

An I t( ) li firklda.i( )tt(.
1975 sottosezione di AlpìlnlLno
1977 ' \rzionc
l\(t iîi 1997: )\))
( l9-l ord. - 79 lll1ìì. - l0 gi{)r. )

,1tlì i/ri: escursiorlismo - alpinisnro
\ci - \cirlpinisnro i.rtti\ ìti Sio\.ìrììlc
- N,ll B
Rila,qi: NO

ALPIGNANO
Sezione CAI

Sele:
vir l\4iLtteolli J
I(X)9IALPICNANO
,'l/)(,/l/rtr vcnerdì ore I I

/lzsrrlt,rrtr': Scrgio Olcur'i
,,\it tk) Ii.fì)tkldait)nr: lt)55
l\ rìui 1997. 369
(l-15 ord. gli liìlll. l(r Sìo\.)
, \ttrIrtrì: creLrr':ionìsnr() - .llpìni\nlr)
\ci sciiillìniinro - iilri\ ìti giovanilr
. \4TB
/ìi/alir \O
,\oti:í( utili: ha conrc \ottosezionc
,\\ iglinnt.

l),1 L ùr. l,r.).r L .c/nÌc tlúl ( \l Ji AlDjlDrn,,
!ì, Ltf. ùo nù,ni xiutì r.ronr|r! rlori di rltroi
' rr,! n\rril..hr. Jo edtrF.Nnùì. hr o\!hLl()
,,/ rù, r l)L. rLrr. (ùùui.,ì r lc \rri. r.u.[. oL-

!u //rù1,, i/r,,ìi Ì.ùrich! $t,hc itr .h$r e

r\r 1r- |rrr(h. ir ùr,'rrr!rr
il un, hJ Nr nì.*,, nr úfl.Lrrrr(.iu l0lr hr !
hr idicr.' r(riitrr'.r ra S r ll) rnnil
S({r,\r.{L lrr( \rrr lrrhL lìrL r r\thiel.i.Le(rr
rl 

'r{!o 
ùù I ulili/r! l. r hLsol.: h!rrL. J,,e

I rrt$irs rt, t ll ],ùlcci|r/ (!rt (Lc nsù/i .hr
[rri o.\trk, i,,]rc rL..rl. rlúl trolclto rd.s \ì.
crItì.llinrrnìr:ìi.'rc \!trnoùirurkroro..!Lr
(l( d.h\uì. |rr !l ùrgui//:ù(r r nrÌ \tútrc I (t
l) in\.!M 

'i{tL.,rrr. 
rbirùrrlrlL \itrcùù\h.

\ (urnÈ rr rù \|r,tn i.d ifrrnt)r.id.nr .':fi
non fr.lrrt rLr scnil{ri. lti ( ùrll \ìlo drc \, r,
\.nuri in \c!ù1r,, iÍ \erilÌìr r rìù! !lle con n.i..,.
LonìlùSùnrl,ì r t,,oPri ti-!lil'lì rr \tDri\ L. trìr in t)oln.nrl
ll.LLrllnurr gnr.nu...\i.rù.rlL rul(il
Vuoi rn{lrt roh rLurlLi dcl C^ll . |fui ltdìn ìr l

1.. \ì n)if t(tr.hhc prritt'iti ìr.ltlìl
sN.irùri nrcsli(, iL tÌosinrì rnr{ì re h n,errùc-
nr) urr iNh( p.,!hú i ùinìr .L l,\el1ire, siinr,

ALMESE
SezionÈ CAI
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SEZIOIIALÉ

Et\-.t AVIGLIANA
?,/ ì Sorrr-,'ez. Cnt .ltpignano
r:'.i::x,*

Serle. piivza Conte Rosso. ll
IOO5I AVIGLIANA
, p.rtlrr. vcncrdì ore 2l
Rzggcntcr A nc| ea Tonoli
Antto tli Íinulu:irtta: 1972
Rl/irgr: cr$ olpirìa pi\'ata Selle Marte

lt(úui 1997:63
(51 ord. - ll f:nìr. - | gio\'.)
Aaailù.ì. escursionismo scialpini-
smo - scidi lbndo MTB

BUSSOLENO
Sezione CAI UGET

,;;,*"
borgata Cmuge. 20
IOO53 BUSSOLENO

A/rel]/r/?r vcoerdì ore 2l
Przsirlrnlrr Clautlio Maffi odo
Antlo rli .Íòndda.ioúe: 1924
IscriÍi 1997:606
(358 ord. - 166 fam. - 82 giov.)
AÍÀ i/rì. alpinisnlo - escur-sionisnro -
scialpinisnlo - MTB
Rfilsi. rif. ADrprimo (rÌ. 1385) a

Pian Cervetto
Nori:le rrrll1. h0 conte sottosezionc
Sauze d'Oulx

Dr ntoúlli ri ed rlpin(ri . nnúîrori. id (li(i.
eleuricisrìe tìleS i,ìri: in\cced.ìlo zùim in \prl-
lù c e.J sdt'bi.. cc 

'cit(ì.1c3no- 
nrîroni. r(hi:!l

tìo\ro dellc.orLc rcLnir!ìi,li ]rc|'i di lìki ehllri
eo. In !u.!ro iùl(ì si tuò rh$unrùc I ri\ rì
f,in, iî dclso.i ell n o itr eorr,
F ,rlìncnrc il rituln, A ìD,iù, ù.rrro rilDc,rì
gr /ic ri 90 \olùr ri .hc hrn o ! rnnik) rlnÈ
l.()l)(l!nnnd.di lr\.r{,.
''liir(nori nún'i - pdrrchl[ esLrc ilpn)gtur!Ìr
c l !\pnvn)nÈ dÈi nìei !.r ii rùo\o o.

CHIOMONTE
Sezione CAI

;""*
viiì V Emanuele. 38
IOO.5O CHIOMONTE

Aprltrrru: sabato ole 2l
Prrsrrlenrz: Giorgio .lacob
Antto ii.fonda:.iont:
I970 sottosezione cli Torino
1977 - sezione
lscrítti 1997: )15
( l.l.l ord.,19 f'aù. - 22 gio!.)
Attrua.ì: alpinìsnrc - escursionisrno -
scialpìnisnro
Ri/irgir rif'. Vaccaronc (m. 2747) nel

Sruppo del Niblé
e Crpanna Clv. SandriD

sEzl0illLE
E!'TI GIAVENO
I ì sezione c,ql
ÍìlÍ-iill!ll,lt:

Sede:
via XX SetteDrbre- 37

IOO94 GIAVENO
,4/2,/7r1l?.' nrercoledì ore 2l
gioYedì ore 2l (gruppo speleo)
Pttsirlente: Livio Lussiana

SEZIOIIALE

En

8ì



An l) Ii.lì t.ld:.itùt(: It)('5
Ltt t ifti 1997: 50r)
(.l0.lo[d. l5l tìlnr. -55 gio\,.)
.4tliì i.ìr alpinisulo cscursionìsnro -
iÌllìnisno gioviìnilc - sciùlpinisi'lo'
\fclcolosil -
/l/1,,9/r No
Cìr|ri: gruppo spelct)lo!ico 'Sa-

rircco dal 199I
Mrti:ic |roie; aìpiDisnr) gbviinile col
1.lluppo Anici delliì Í\4ontasùa'
Attrczzalurx di Roccà ParL'j per
ilìTillÌlPicrta-

ti! l('rcl 196a. il ( .\L(;ir\cùincl{rJcrnr
rrtr,, \cr\ì l.rd.rìni/io.r (L lnr t)roprir i(lcnr rìL

hr \.L,t.rto !nrrpi.erlrrttitr i.rll rtrturu'
l)rl. sirc r)cirli rLlc rìrnilc51r/i(nri di ripo ri'
r c,úil, o cr lruNLc \ ì ù !rr c,inùì1. Lireù. d.
i(ih\o linìcnÌo di tr 

'c 
lr (urrìcDri lclh \c

/n!ìc Dil l99r irùr1lcrirr!i ro{rùrrr\ieJ in
t.rNi llrtrrli eon il Ù () (lclln :.troln: lc lirú
ruiJnrc rlh '.ope r dcll. trrnn lne dclll \il
Sr !on.. ll 'è,!tè.ulrtrrli r i (Ai di rslntrnr
fìc r(ì ,i\olri r!ìi ot^_rrrLri .eol!ni.l ri\.ùorùr'
ùn (rrlìflrnr. con'cn\o .\l!unL {ri.in colhbo
fu/ oùe ((ùr iViSLlilltl Fuoeo. iSruùr A.l.Bìcl
,^.N 

^ 
e li Crocc Ro$r llrLiun fù nno r\rnr

! tr csfù iDcnl{) fikrr ntlcxLrtio {[l]r Ir.1./ùmr
.i\ ilc. \olro rl itrnìirdr-!91,, (l.i rir'lìi drLrien(r
lic nl\ìcco^. delli t,)ùill/nrrc ]r.r$di.rlr
trrirìr ù rùric. Ilgrùpfo \Itl.rin,Slco Iraklo Sr
rî(rti dr orro rDni ricnr u lìlqucnrtì t.rnì Ji

'|tlr,'1,':ir di primì li\rll,ì.

É-'.i PIANEZZA
ir ì sezione c,qt
llil.ir'rliiHi

Setle:
!,iî Mriolo. l0 - l0.l.l PIANEZZA

A/)a/-/r/-r7: .qiovedì ol! 2l
Prr,,rllr,r/c: Gelrnaro Cr'aglia

.\tt tt( t li lortl(tai!ùt( :
lc)7(r - sottosezione cli Alpignano
1979 sczione
lr tiui 1997: 5Oi
(315 olcl. - 135 fÌur. --13 gior,.1

,lti|l/rìr iìlpinismo - cscu rsi()rlisn1o -
lll)inisnlo si(\ iùile - sci- scirlfìnisno
r'l^*lcoì(xiir nìinel.i orin - llTB
1?l/ir,qi; No
(Ì/r/r)rlt.Ìi nlanutcnri(nc Mrsso
CiÌstiildi . Bollettil]o triDlcstriLle
"I'cta tru)rt" (gittttIt) tltt(.tl unno ul

()r i\r/iL c|ru nùtr(irtnrr!rtri\nipÈ.1
!ùrl. \i nrf.lnre ne \r licrL.l)r\\xnlo i rN\e
!ii otì.,11\, deÌLr r.\rr St/irr. r'È di .he es

'.rr.!\ldl\lìrr fLu o f,cro. tìùchú iì londo !uc
{t \tr(' \ì il r.,nnrneh. llrl cllilicnz! $n noù
Ll:)cr.hrno.llclli\r ìtntt ltr crl.- snluLc del
tr,\rrì\\hli/n,.1ùfrìbpit (h rr!. noiro ù.
r|. nr' ( Ìr 'ir Ì cr ch.rr! r S ntrriÈ h bonriL dcl

(irr trtr/ri rlcg-!i\oldr) .or l! SnNc.oroscÈn'
/r. úù lcotrrfronrÈ\i. \i |o\\onù rnlgiunLc.È
!nÀ'i,nr crf\inìrrerll ìtùrt .n qrLll{) die$e
rf r S.7ioi.a \ I tt"irt',r,l tu t")

(l!cslo. :ceon,Lo ol ò h nìirn I ir dillìcih e piÌr
lillrir^r. ùìr !.11.nrcrrt ll t) ir!fudi1r ri Dosta
So. I-,' \l!!rn foùcÌn,. r\ùc noniDfoirrrr'
ro lf\c \ric.oi 1ri. ùìr i lìl drDcnhlc ìùece

Qùen,, ÌrìJo di \i\cÈ. fiteeehi !o\(ri Sei LJ

h nno sii, ,reepik, c ì,' pr.,r!(rtro rbr\rr iiÈqu.D
r ! l.L \úeC.\l PirnÈ//r rl!urdì\cR pÒ con-
\rnr.A.ù.r rlÌrL \on. {lllbu(,ìr {rxLh. Ìodi-
ì!,\lrir)itùrli ConuìiúLelidir.LùlngrrndÈ

siìdr rlh rccnol{ìsir r|. r\ rLì/i rcrdcndoci \Èn!
)rt|ii ilchrnuse ttttrii sol lninnn .urri
1rr ri nllt no{,e oriSlri.
ll (AI Pirúezrdx ! c..hl rùri ][lùìci.rÒrr
'li(lr 

'Ì&r 
',.nrk 

1/i /,xì i- c pirn ti.no prÈ d i! -

li rlnì.nrc ì lrnni 'pÈrdi.
I-r nìrlh daconpierei' D.,nr nrnh. n o,nri.
c{iùre \iJire.l ippcrit(J \ic rnnn!inndo. Èd ìno
\rri rtr'iri Soci Ìo rti)tro:tl!rinì.nllndo r loro

^



RlvoLt
SeTione CAI

\ìr Pir!e.2-l - 10098 RIVOI-l

,.1/7( /-rrrlr/r \cnerdì ore I I

I'n,sirlLtttc: Picr Aìdo Bonii
.A n t x) I i.lì )t xl ú a.i ( )n. :

l9l7 sotÌ{)se./ioneLIi î)rinotsci)lliì
cl.rl lt)36 r1 19.15)

l93l - \ezionc
I\(t itti 1997:167
(l7l ord. 3l lrlll. - l5 Sio\.)
.ltrlr/rir llpìnisnro - cscr.rr':ionisnro
scialpinisrro - ì\{TB
/lilir,gr. rif. Vihcfii(nr. IIJ-19)r glanse
della VLìlle - Exììle\
.\(úiai( nri(: noliziurio rìcllo Zli-
no ' - genrelìittir con il DAV (li Rr\ cn

sbur-1r lCcrnìîniil)

l)r r. rrù il ro .nrt rfn. n!ri \1rr. r.rli//rrr ru1

rr lc u..r. l,rî\ i{. nri eil.rd ii,r,lù..ú..r,rl
p ìi{i.hr.(L . Lrn,rùr.rinh kc.h.ùn.\r.'rur
\.nr\lirrc .rrrLlrri//rLe (Lill r.\.n/r ,li
nunrÈn\i . \olùncro\i tlrc.itrnr. n.n.lìr (ir
! orrrtc Tiltdli(le. nùp. (lr tn.orrnì
1,rùiùti't \r..tso !hnro ,l't.frhL(i Le g 1. rli
.r,rúrc,r ..eùAi,ùl.ri.. ri\,,Lre tr f f l jùlf ù!r1.

l).-!ro rli noln i {rÌrì l- nfrsno (Ìi r {rnr no\rri
r)ei cinr.ihti'i ntl ruol{ì rli .rLnkr r.r.DrÌl!tr,rlo
i i rleùDe e\!Ai,ùi..irLOn,\ri.h. rcllr ìh,ùr
Itllc ú,\ Ìir d.Ll.L \euoli (jio,dtr ,l.lL Itrrù\..

Ilucn r no(nxìnnrr {rnrt,tL| lùtrqùrrrrcnunÈ
r d.l d({i/irno lr.llo7]inti'
lil idlì re \ rùì 'Lt(È Lè.1./nDi .hr hnnro f,ì
rt]l(,.1h rfr)iir drl nuo\,ì P,r\nlcnr.. Pier \ld.
lrnìr itrn^rlnr/n tr,,1ìD,tri,ì\lrr.rn..h. r{'l
\ oltr. ù \rrro elcrrr lrt\il.ùrr dell l rrraezi(!hlc

ET..ì SUSA!l ì s.,',,n" c.qt
:.:ii.I:irl

5c,r/e.'colso L nione Srx ietica. il
t()()59 SLrS;\

.17rr,rtrrrrr: r ene|dì ole I I

Prt,rir/crrtr,: Rohc|to Alpe
.\rttut tli llnlu;.iont:: llJTl (scioltir
ncl l9-ll c licostìtuìta ncl l97lJt
lu tifti l9(.)7. 1f3
( l-1-+ orll. - 61 1llnl. - .l(r gio\. )

.lttir iri; ulpinismo - c\cursioIisnxr -

\ciirìpiIi\nlo - \ci di fi)ndo
Ri/rl,qir il. Vicc:ì I lll 167l ))ùel Vrllorìc
Lli Biìrdl bi\r Blais {lll llJ56) r C(tle
cl Anllrilì: bi\. SiSoti P Cdiìùblr
inì Ì1190 circrì
( Ìrrui: 9' colso cli sci di I rnclo escLn-s.

.\ rli:ir, rra-a,: ù Ira ìe cinque pìrì
vccchic sezioIi itrliane del CAI

l.rSc/nrL(1.ìClub \ltitr.(hSu.trnr\.illl lu.
!Liri lSr_: frr rri/irLi\ r Ji l-.ncriro (i.nLn. l-.
( ClìirtrA\i. r ù,i ' ùniri lilr.ie E rl iti A!nr\
.li Brr(ldtr..rhir. .,rì n, ..,,|],ì {rr!trri,) di lìr
ùr,LN.ù. . frùrir. drc.l,rÌÌrno ilh \ill. Ji
Sf\r. fi rrNuo\r . .\!!A onl rlL. rcd.{ rc.
r!c\olJr lc n\c!n\iL{ic lc r.fL,rr/núri .cr.nrLlì.
.lrt Liiiiticgn.!l.lCAIncl(lrcond.{i(ì\ ri\.h
frblotì.orLLs\irr) [c.r/iLDcJrurt\.cr\rúo.
fi(, nrer.o rlo!iù, r S!'! nrL lNTr .l,e \ r!!juù.
\'nlucìli (li 5.A ìl!îSn)..1.1ìrSrtuni Srú \li.
.rcc . (1. \|,ùa.nr\nir r.. r.l . r, ìh
rL l1,r,rli ù!r ilC ,\ l: dell. Sr\ri. !,rhe ir ot(r
\i,ù. dellc !nrnre iDrco,r/i{{ìrii Jrl \lon..ni
.i,i(Ìslir. di \nr.et ilri76): lr lorr rnnr.\li
uì r.tc froliuùi\1irol(ìcrlc.Lfrc\cntùior.
rll l,\|r,\ti{rìè \ltinr Jcl lsNl Èdc lNs.}dirl-
ùrnr rnnrrl\nùìr7irtri rhe rncrÍr o!!i \úr.,,r.
\.,\de rcl. srl. dcl ùùsùi sÈgusii', \L .r lc
1rnr. ,n,/itll \c \j \(! .hno {ÌLrrr!rr(ì .leu).
trrnilcnr/i(rìi fuhbll.he c rr.le clùhturi\. d,\ r
!ltriÈ \rbNrLc c lL,(r i'jùnìtundc\iù1,:1i.. r



ì.ùnr/iotrc dr \ILrkr i. l: risrcl. ll rL ld).cir.
neloùc cl lSlS c rncorr ncl l19l.ln rflle r
Colonrtrrtro Rorì.ùi (liilt)r. il rf.rrDcnr) rl
Nlcdrilr 8li r. ( ù.llo d.ll ,\$ierlltlllllrLi.L
.or!lo rlclh \rori.r brlrr!lir i\ltcine \irÈn!..r
iÍù i/^no lr {orù d.lLr !c/(Ù. {jolrr |oj ncl
L9ll. i r.osùrùirr l6 uri fiiL h !

!ir\rii.I tirnriliùidioggi)Fe.gir ge,e p.irl
16 Sor (tdinrri f iiL lll g o\ ilrl. l 0 tdmlliùl ìcl
lL)91|Èr rn L{rrle di 9ls.ci. Ncl l9ll yi tu !i
lìnlc incrcrìÈd(ì digile e\f\c hen ll.on ur 1{)

Ìrle di:iil púeciprrri. NÈllo (e\{) J.f I ro-
{rtu Souos.ziùre sirnisce rlLr in,rúicr iìùislir
dcll Ìnres.rioìxleV.l S!\re Vnl Srnsotredell:,
qurL. n. tl rfrc r tùfo!!ì

^lr.'n. 
\ircnd. Dortin..rLllri e b.sl corìe rr

mcnr d SorL rll+? icl lq96) per rilìorir! r.l
lL)!$ c.n !n t.1rlÈ ll r\.rilli Qucllc iulc\lc ci
frt rìirnto soridtrt lc SÈ/ioni rnnoi rJridcLr.-
f(,hl.Aezlonrl..DrL r r|Ègùon.sùoiqueln,
d! $r'ù1 \crc. l.lc è sùt(, e srrx.o!ìurque.!
strrtc lir.hÉ r\rcm) Lr ror/lc l( Da$orc thc e

sPrr-!t Ltr mflrgnr L rnno nr\\ nr.lc\rc-qsÙc
ì,ì i rlrrfùl ,lr vrr S'Èir r' , i\ r, r

SEZIONALE

E|KI SAUZE D'OULX
=1r ! Sono"ez. CAI Bursoleno
iìi:íll: lr;:lÌ!

Sed!:
lia Oulx. l:l
t0050 SAUZE D OLrL):
À.Sqera.. \\ lter Demichcir,
5e.qr:. Grolgio Guelerotr
t|]ttÌ() Ii.i)nda:iotIt: 1t) 1.

Lu ri i!997. Jl
il; ord. I tìm 6 gio\.
Atll ild. escLlrslonl\n]o \a
lillrr,qi: Nc

Lr)i{ù\./,.rcliSru.Ll l)rL\.ùrù I !Lu r,
Itll! rrr r olcr. Jr fn !j ù|D. r
ùL r n irini ron!!li' cLr..r cnnm\rn /!1\
,/.,r (irb!itrtrouirrr,rrrtr\irrrtr \,.1Ùt
\Jr \{,qr1drh. Gù.rr.rr útrr!, (,,!i.!..
ri L\(.ro L\(Lr L,i 1!ù (Lr .nt ,LL, - rrir!\!o I
\. ,ì ir ]]!n\)rr) \.oDr.ú!i, 11(LrL,i rti)I
nri.n ùl \.ir ,\nLìo!rrilrf rr.. tr rùlr 11,

bcrr) Pr: !nrt \lL.hri:. !\rrilin \rrtr,r..
5r.D,,., ru.{r nrtÀÈrr!ì.
!.trri//rrr lLrll: :ir! ncr LlLfo r\..r. rn!rr.

!u/i ù 5rù/r i. rchú rr r no\tri rr jji.,o,i \r'
c!!ir..Jrrr ù no rli r
Ì)r.i!l.D nf {L uL rÈr Lr S./!ùt lL IJ!$ol.r!
in{ùrnr I rLlu.È!l.1turl!. srgrtlrrio.rin!ir \i
.iol.la.A.l. r:!.11r tlr$orcro lìù drl l960c,l
.s{.nd.r..nchc \lrrLì !r'cn1c a.l Rilì!io O 

^rÈnr nrì ntll r\e n. al, ari..rrncc\r l'rùìhLÈnr!
ilDin \ri.o (lL qù.lh St/i.r. I D iùi So.iordinr
ri liRnr,lr Iiir ll gL rgSiÈ!rli ltlìc \irebtrenl

Scuola lntersezionàle "C. Giord."
Corsì di Alt)lnìsnìo. SciatDlnisnl(

c koccìl

"S?der aooDel.iìu\ a cli Villlroor:
Vir S. AnrDlo!io. ,

SEZIONALE
É7--
.tt, ÀFr/
-
È1
CLUB ALPINO ITAL]ANO
VALSUSA'VAL SANGONE

Ld Stuoia ltttersc:.ionatt Carir'
Ciortla' nata nel 199ó. si a\rule lc.
ia rol!abora:ìone ii tutti gli isiiutl('
ri Dt-o\ettienti dullc St,totti tlell in-
ter.;t:ionalc Vrl Su.ut e Vrl :tugont.
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